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TASSAZIONE AGEVOLATA 
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Il presente lavoro riporta le disposizioni che attengono la materia, coordinate, per singolo articolo 

e con appositi box, con le disposizioni ivi richiamate e quelle emanate alla data di aggiornamento.    

La stesura coordinata ha il solo fine di fornire una pronta lettura. I testi riportati nel presente 

lavoro intendono consentirne lo studio ed un uso coordinato delle disposizioni. A tal fine sono stati 

elaborati i riportati testi/circolari (fanno fede solo ed esclusivamente i testi ufficiali).   

Per eventuali errori ed omissioni se ne solleva ogni responsabilità rinviando ai testi ufficiali 

riportati nelle Gazzette Ufficiali, nei Bollettini Ufficiali e nei siti istituzionali. 
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Erogazione dei premi di risultato e partecipazione 

agli utili di impresa con tassazione agevolata 

 

 

legge 28 dicembre 2015, n. 208 1 

art. 1 comma 182 – 183 – 184 – 185 – 186 – 187 – 188 – 189 – 190 – 191 

decreto 25 marzo 2016 1 

Preambolo 

Art. 1 – Oggetto e finalità  

Art. 2 – Premi di risultato e criteri di misurazione 

Art. 3 – Partecipazione agli utili 

Art. 4 – Coinvolgimento paritetico dei lavoratori 

Art. 5 – Deposito e monitoraggio dei contratti 

Art. 6 – Voucher 

Art. 7 – Efficacia 

prassi 

 Agenzia delle Entrate, Circolare 15 giugno 2016 n. 28 (premessa) 

 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Nota 22 luglio 2016 n. 4274 

letture 

ADAPT, LAVORO e WELFARE della PER“ONA, UŶ ͞Liďƌo veƌde͟ peƌ il diďattito 
pubblico 

Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, IL RITORNO DELLA 

͞DECONTRIBU)IONE͟ - UN INCENTIVO AL COINVOLGIMENTO PARITETICO DEI 

LAVORATORI 

Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, DETASSAZIONE DEI PREMI DI 

RISULTATO 

Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, WELFARE AZIENDALE: ORA IL QUADRO 

NORMATIVO E’ COMPETITIVO 

WP C“DLE ͞Massiŵo D͛AŶtoŶa͟.IT – 297/2016 INTRODUZIONE WELFARE 

AZIENDALE 

check list  

 

 
1 Aggiornamento (alla data del 24 aprile 2017). Per gli aggiornamenti inseriti vedi pag. 2, Novità 

http://moodle.adaptland.it/pluginfile.php/24671/mod_resource/content/0/libro_verde_welfare.pdf
http://moodle.adaptland.it/pluginfile.php/24671/mod_resource/content/0/libro_verde_welfare.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2017/FS/Approfondimento_FS_02052017_DECONTRIBUZIONE.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2017/FS/Approfondimento_FS_02052017_DECONTRIBUZIONE.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2017/FS/Approfondimento_FS_02052017_DECONTRIBUZIONE.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2016/FS/Circolare_FS_N8_2016_DETASSAZIONE.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2016/FS/Circolare_FS_N8_2016_DETASSAZIONE.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2016/FS/Circolare_FS_N10_2016_Welfare.pdf
http://www.consulentidellavoro.it/files/PDF/2016/FS/Circolare_FS_N10_2016_Welfare.pdf
http://csdle.lex.unict.it/Archive/WP/WP%20CSDLE%20M%20DANTONA/WP%20CSDLE%20M%20DANTONA-IT/20160420-054707_treu_n297-2016itpdf.pdf
http://csdle.lex.unict.it/Archive/WP/WP%20CSDLE%20M%20DANTONA/WP%20CSDLE%20M%20DANTONA-IT/20160420-054707_treu_n297-2016itpdf.pdf
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Novità 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232 – art. 1 comma 160 – 161 – 162 (in vigore dall’1° gennaio 2017) 

Modifiche all’Art. 51 Determinazione del reddito di lavoro dipendente del Decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 (testo in vigore dal 1.1.2017) 

Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Normativa – interpello n. 954-1417/2016  

Decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50 – art. 55 (in vigore dal 24 aprile 2017) 
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Decreto ministeriale 25 marzo 2016 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Comunicato 14 maggio 2016 

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 14 maggio 2016, n.112 (pag. 67) 

 

Erogazione dei premi di risultato e partecipazione agli utili di impresa con tassazione agevolata 

Irpef - Detassazione premi di risultato 2016 - Detassazione premi produttività 2016 - Detassazione 

2016 - Art. 1, commi 182-189, L. n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) - Avviso di pubblicazione 

decreto 25 marzo 2016. 

Si rende noto che in data 25 marzo 2016, è stato adottato il decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiĐhe soĐiali, di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il MiŶistƌo dell͛eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, Đhe - in attuazione 

dell͛aƌt. ϭ, Đoŵŵi da ϭϴϮ a ϭϵϭ, della legge Ϯϴ diĐeŵďƌe ϮϬϭϱ Ŷ. ϮϬϴ ;Legge di staďilità peƌ il ϮϬϭϲͿ 
- disĐipliŶa l͛eƌogazioŶe dei pƌemi di risultato e la partecipazione agli utili di impresa con 

tassazione agevolata. 

Il decreto sarà pubblicato sul sito web del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

www.lavoro.gov.it (sezione Documenti e norme - Pubblicità legale). 

 

 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze 

 

VI“TO l͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϴϮ, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che, 

salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta 

sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e 

comunali pari al 10 per cento, entro il limite di importo complessivo di [2.000 euro, 

variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 3.000 euro lordi, i premi di risultato di 

ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, 

redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base di 

criteri definiti con il decreto di cui al comma 188, nonché le somme erogate sotto 

forma di partecipazione agli utili dell'impresa; 

182. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta 

sostitutiǀa dell͛iŵposta sul ƌeddito delle peƌsoŶe fisiĐhe e delle addizioŶali ƌegioŶali e 
comunali pari al 10 per cento, entro il limite di importo complessivo di [2.000 euro, 

variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 3.000 euro lordi lordi, i premi di risultato di 

ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, 

redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base di criteri 

definiti con il decreto di cui al comma 188, nonché le somme erogate sotto forma di 

paƌteĐipazioŶe agli utili dell͛iŵpƌesa. 
VISTI i commi da 183 a 186 dello stesso articolo e, in particolare, il comma 186, il quale 

prevede che le disposizioni di cui ai commi da 182 a 185 trovano applicazione per il 

settore privato e con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo 

http://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20160514&numeroGazzetta=112&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&estensione=pdf&edizione=0
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208~art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208~art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232
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ŶoŶ supeƌioƌe, Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte Ƌuello di peƌĐezioŶe delle soŵŵe di Đui al 
comma 182, a [euro 50.000 variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] euro 80.000; 

183. Ai fini della determinazione dei premi di produttività, è computato il periodo 

obbligatorio di congedo di maternità. 

184. Le somme e i valori di cui al comma Ϯ e all͛ultiŵo peƌiodo del Đoŵŵa ϯ dell͛aƌtiĐolo ϱϭ 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 

non concorrono, nel rispetto dei limiti ivi indicati, a formare il reddito di lavoro 

dipendente, né sono soggetti all͛iŵposta sostitutiǀa disĐipliŶata dai Đoŵŵi da ϭϴϮ a ϭϵϭ, 
aŶĐhe Ŷell͛eǀeŶtualità iŶ Đui gli stessi siaŶo fƌuiti, peƌ sĐelta del laǀoƌatoƌe, iŶ sostituzioŶe, 
in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182.  [periodo aggiunto dalla L. 

232/2016:] Le somme e i valori di cui al comma 4 del medesimo articolo 51 concorrono a 

formare il reddito di lavoro dipendente secondo le regole ivi previste e non sono soggetti 

all͛iŵposta sostitutiǀa disĐipliŶata dai Đoŵŵi da ϭϴϮ a ϭϵϭ del pƌeseŶte aƌtiĐolo, aŶĐhe 
Ŷell͛eǀeŶtualità iŶ Đui gli stessi siaŶo fƌuiti, peƌ sĐelta del laǀoƌatoƌe, iŶ sostituzioŶe, iŶ 
tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182. 

184-bis. [comma aggiunto dalla L. 232/2016:] Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe del Đoŵŵa ϭϴϰ, ŶoŶ 
concorrono a formare il ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte, ŶĠ soŶo soggetti all͛iŵposta 
sostitutiva disciplinata dai commi da 182 a 191: 

a) i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n. 252, versati, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in 

parte, delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i 

liŵiti iŶdiĐati all͛aƌtiĐolo ϴ, Đoŵŵi ϰ e ϲ, del ŵedesiŵo deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϮϱϮ del 
2005. Tali contributi non concorrono a formare la parte imponibile delle prestazioni 

peŶsioŶistiĐhe ĐoŵpleŵeŶtaƌi ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe delle pƌeǀisioŶi di Đui all͛aƌtiĐolo 
11, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005; 

b) i ĐoŶtƌiďuti di assisteŶza saŶitaƌia di Đui all͛aƌtiĐolo ϱϭ, Đoŵŵa Ϯ, lettera a), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, versati per scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto o in 

parte, delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i 

limiti indicati nel medesimo articolo 51, comma 2, lettera a); 

c) il ǀaloƌe delle azioŶi di Đui all͛aƌtiĐolo ϱϭ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa g), del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, 

delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedente il limite 

indicato nel medesimo articolo 51, comma 2, lettera g), e indipendentemente dalle 

condizioni dallo stesso stabilite»; 

185. Peƌ l͛aĐĐeƌtaŵeŶto, la ƌisĐossioŶe, le saŶzioŶi e il ĐoŶteŶzioso, si appliĐaŶo, iŶ ƋuaŶto 
compatibili, le ordinarie disposizioni in materia di imposte dirette. 

186. Le disposizioni di cui ai commi da 182 a 185 trovano applicazione per il settore privato 

e con riferimento ai titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, 

Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte Ƌuello di peƌĐezioŶe delle soŵŵe di Đui al comma 182, a [euro 

50.000 variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] euƌo ϴϬ.ϬϬϬ. “e il sostituto d͛iŵposta teŶuto 
ad appliĐaƌe l͛iŵposta sostitutiǀa ŶoŶ ğ lo stesso Đhe ha ƌilasĐiato la ĐeƌtifiĐazioŶe uŶiĐa 
dei ƌedditi peƌ l͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, il ďeŶefiĐiaƌio attesta peƌ isĐƌitto l͛iŵpoƌto del ƌeddito 
di lavoro dipendente conseguito nel medesimo anno. 
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VI“TO il Đoŵŵa ϭϴϳ dello stesso aƌtiĐolo, il Ƌuale pƌeǀede Đhe, ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe delle 
disposizioni di cui ai commi da 182 a 191, le somme e i valori di cui ai commi 182 e 

184 devono essere erogati in esecuzione dei contratti aziendali o territoriali di cui 

all͛articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

187. Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe delle disposizioŶi di Đui ai Đoŵŵi da ϭϴϮ a ϭϵϭ, le soŵŵe e i 
valori di cui ai commi 182 e 184 devono essere erogati in esecuzione dei contratti 

azieŶdali o teƌƌitoƌiali di Đui all͛aƌtiĐolo ϱϭ del deĐƌeto legislatiǀo ϭϱ giugŶo ϮϬϭϱ, Ŷ. ϴϭ. 
VISTO il comma 188 dello stesso articolo, il quale demanda ad un decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiĐhe soĐiali, di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il MiŶistƌo dell͛eĐoŶoŵia e delle 
finanze, la individuazione dei criteri di misurazione degli incrementi di produttività, 

redditività, qualità, efficienza ed innovazione di cui al comma 182, nonché delle 

modalità attuative delle previsioni contenute nei commi da 182 a 191, compresi gli 

stƌuŵeŶti e le ŵodalità di paƌteĐipazioŶe all͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo di Đui al 
comma 189, nonché le modalità del monitoraggio dei contratti aziendali o territoriali 

di cui al comma 187 del medesimo articolo; 

188. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell͛eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, da eŵaŶaƌe eŶtƌo sessaŶta gioƌŶi dalla data di eŶtƌata iŶ 
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di misurazione degli incrementi di 

produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione di cui al comma 182 nonché le 

modalità attuative delle previsioni contenute nei commi da 182 a 191, compresi gli 

strumenti e le modalità di partecipazioŶe all͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo, di Đui al Đoŵŵa 
189. Il decreto prevede altresì le modalità del monitoraggio dei contratti aziendali o 

territoriali di cui al comma 187. 

VISTO il comma 189 dello stesso articolo, il quale prevede che il limite di cui al comma 182 

è aumentato fino ad un importo non superiore a 2.500 euro per le aziende che 

ĐoiŶǀolgoŶo paƌitetiĐaŵeŶte i laǀoƌatoƌi Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo, ĐoŶ le 
modalità specificate nel decreto di cui al comma 188; 

189. Il limite di cui al comma 182 è aumentato fino ad un importo non superiore a [euro 2.500 

variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 4.000 euro per le aziende che coinvolgono 

paƌitetiĐaŵeŶte i laǀoƌatoƌi Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo, ĐoŶ le ŵodalità speĐifiĐate Ŷel 
decreto di cui al comma 188. 

Indice 
 

DECRETO-LEGGE 24 aprile 2017, n. 50  

Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori 

interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo. (S.O. n. 20 alla GURI 

24.4.17 n. 95) 

Art. 55 (Premi di produttività) Entrata in vigore del provvedimento: 24/04/2017 

1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 189 è sostituito dal 

seguente:  

"189. Per le aziende che coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione 

del lavoro, con le modalità specificate nel decreto di cui al comma 188, è ridotta di 

venti punti percentuali l'aliquota contributiva a carico del datore di lavoro per il 

ƌegiŵe ƌelatiǀo all͛iŶǀalidità, la ǀeĐĐhiaia ed i supeƌstiti su uŶa Ƌuota delle eƌogazioŶi 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017-04-24;50
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previste dal comma 182 non superiore a 800 euro. Sulla medesima quota, non è 

dovuta alcuna contribuzione a carico del lavoratore. Con riferimento alla quota di 

erogazioni di cui al presente comma è corrispondentemente ridotta l'aliquota 

contributiva di computo ai fini pensionistici."  

2. La disposizione di cui al comma 1 opera per i premi e le somme erogate in esecuzione 

dei contratti di cui all'articolo 1, comma 187, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 

sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per i 

contratti stipulati anteriormente a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni 

già vigenti alla medesima data. 

Indice 

VISTO il comma 190 dello stesso articolo, il quale modifica il comma 2 e introduce il 

comma 3-ďis all͛articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

190.  All͛aƌtiĐolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2: 

1) la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

«fͿ l͛utilizzazioŶe delle opeƌe e dei servizi riconosciuti dal datore di lavoro 

volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di 

regolamento aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di 

dipeŶdeŶti e ai faŵiliaƌi iŶdiĐati Ŷell͛articolo 12 peƌ le fiŶalità di Đui al Đoŵŵa ϭ dell͛ 
articolo 100»; 

2) la lettera f-bis) è sostituita dalla seguente: 

«f-bis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di lavoro alla generalità 

dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione, da parte dei familiari 

iŶdiĐati Ŷell͛articolo 12, dei servizi di educazione e istruzione anche in età prescolare, 

compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la frequenza di 

ludoteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio a favore dei medesimi 

familiari»; 

3) dopo la lettera f-bis) è inserita la seguente: 

«f-ter) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla generalità dei 

dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione dei servizi di assistenza ai 

faŵiliaƌi aŶziaŶi o ŶoŶ autosuffiĐieŶti iŶdiĐati Ŷell͛articolo 12»; 

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-ďis. Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe dei Đoŵŵi Ϯ e ϯ, l͛eƌogazioŶe di ďeŶi, pƌestazioŶi, opeƌe 
e servizi da parte del datore di lavoro può avvenire mediante documenti di 

legittimazione, in formato cartaceo o elettronico, riportanti un valore nominale». 

Art. 51 (Determinazione del reddito di lavoro dipendente) Testo in vigore dal: 1-1-2016  

1. Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a 

qualunque titolo percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni 

liberali, in relazione al rapporto di lavoro. Si considerano percepiti nel periodo 

d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il 

giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si 

riferiscono.  

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200010000000000&articolo=Articolo%20100
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
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2. Non concorrono a formare il reddito:  

a) i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in 

ottemperanza a disposizioni di legge; i contributi di assistenza sanitaria versati dal 

datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivamente fine 

assistenziale in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale, che operino negli ambiti di intervento stabiliti con il decreto del Ministro 

della salute di cui all'articolo 10, comma 1, lettera e-ter), per un importo non 

superiore complessivamente ad euro 3.615,20. Ai fini del calcolo del predetto limite 

si tiene conto anche dei contributi di assistenza sanitaria versati ai sensi dell'articolo 

10, comma 1, lettera e-ter);  

b) lettera soppressa dal D.L. 27 maggio 2008, N. 93, convertito con modificazioni dalla L. 

24 luglio 2008, n. 126;  

c) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro, nonché quelle in mense 

organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi, o, fino all'importo 

complessivo giornaliero di euro 5,29, aumentato a euro 7 nel caso in cui le stesse 

siano rese in forma elettronica, le prestazioni e le indennità sostitutive corrisposte 

agli addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a carattere temporaneo o ad 

unità produttive ubicate in zone dove manchino strutture o servizi di ristorazione;  

d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalità o a categorie di 

dipendenti; anche se affidate a terzi ivi compresi gli esercenti servizi pubblici;  

e) i compensi reversibili di cui alle lettere b) ed f) del comma 1 dell'articolo 47 (ndr oggi 

articolo 50);  

f) l'utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti dal datore di lavoro 

volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di 

regolamento aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di 

dipendenti e ai familiari indicati nell'articolo 12 per le finalità di cui al comma 1 

dell'articolo 100;  

Norma di interpretazione inserita nella L. 232/2016 

162. Le disposizioni di cui all’articolo 51, comma 2, lettera f), del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, come da ultimo modificate dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, si 

interpretano nel senso che le stesse si applicano anche alle opere e servizi 

riconosciuti dal datore di lavoro, del settore privato o pubblico, in conformità a 

disposizioni di contratto collettivo nazionale di lavoro, di accordo interconfederale 

o di contratto collettivo territoriale. 

f-bis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di lavoro alla generalità dei 

dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione, da parte dei familiari 

indicati nell'articolo 12, dei servizi di educazione e istruzione anche in età 

prescolare, compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la 

frequenza di ludoteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio a favore 

dei medesimi familiari;  

f-ter) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla generalità dei 

dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione dei servizi di assistenza ai 

familiari anziani o non autosufficienti indicati nell'articolo 12;  

f-quater) [lettera aggiunta dalla L. 232/2016:] i contributi e i premi versati dal datore di 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001000000000&articolo=Articolo%2010
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001000000000&articolo=Articolo%2010
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001000000000&articolo=Articolo%2010
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200005000000000&articolo=Articolo%2050
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200010000000000&articolo=Articolo%20100
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
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lavoro a favore della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti per 

prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non 

autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, le cui 

ĐaƌatteƌistiĐhe soŶo defiŶite dall͛aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa d), numeri 1) e 2), del 

decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 27 ottobre 2009, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o aventi per oggetto il 

rischio di gravi patologie; 

2. Ai soli fini di quanto previsto dai  successivi  articoli  del presente decreto si 

applicano le seguenti definizioni: 

... d) «soglia  delle  risorse  vincolate»:  soglia della quota di risorse vincolate  per  

l'erogazione di prestazioni di assistenza odontoiatrica, di assistenza socio-sanitaria 

rivolta ai soggetti non autosufficienti e di prestazioni finalizzate al recupero della 

salute di soggetti temporaneamente inabilitati  da  malattia  o  infortunio, nella misura 

non inferiore al 20 per cento dell'ammontare complessivo delle risorse destinate  alla  

copertura di tutte le  prestazioni garantite ai propri assistiti, stabilita  dal  decreto  del  

Ministro della salute 31 marzo 2008, come modificato dall'art. 1 del  presente 

decreto. Le prestazioni sono da intendersi:  

   1) prestazioni sociali a rilevanza sanitaria da garantire alle persone non 

autosufficienti al fine di favorire  l'autonomia e la permanenza a domicilio, con  

particolare  riguardo all'assistenza tutelare, all'aiuto personale  nello svolgimento  

delle  attività quotidiane, all'aiuto  domestico  familiare, alla  promozione   di attività di 

socializzazione volta a favorire stili di vita attivi, nonché le prestazioni della 

medesima natura da garantire presso le strutture  residenziali  e  semi-residenziali  

per  le  persone   non autosufficienti  non  assistibili a domicilio, incluse quelle di 

ospitalità alberghiera;  

      2) prestazioni sanitarie a rilevanza sociale, correlate  alla natura del bisogno, da 

garantire alle persone non autosufficienti  in ambito domiciliare, semi-residenziale e 

residenziale,  articolate  in base alla intensità, complessità e durata dell'assistenza; 

... 

g) il valore delle azioni offerte alla generalità dei dipendenti per un importo non 

superiore complessivamente nel periodo d'imposta a lire 4 milioni, a condizione che 

non siano riacquistate dalla società emittente o dal datore di lavoro o comunque 

cedute prima che siano trascorsi almeno tre anni dalla percezione; qualora le azioni 

siano cedute prima del predetto termine, l'importo che non ha concorso a formare il 

reddito al momento dell'acquisto è assoggettato a tassazione nel periodo d'imposta 

in cui avviene la cessione; 

 g-bis) lettera abrogata dal D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 

dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;  

h) le somme trattenute al dipendente per oneri di cui all'articolo 10 e alle condizioni ivi 

previste, nonché le erogazioni effettuate dal datore di lavoro in conformità a 

contratti collettivi o ad accordi e regolamenti aziendali a fronte delle spese sanitarie 

di cui allo stesso articolo 10, comma 1, lettera b). Gli importi delle predette somme 

ed erogazioni devono essere attestate dal datore di lavoro;  

i) le mance percepite dagli impiegati tecnici delle case da gioco (croupiers) 

direttamente o per effetto del riparto a cura di appositi organismi costituiti 

all'interno dell'impresa nella misura del 25 per cento dell'ammontare percepito nel 

periodo d'imposta.  

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001000000000&articolo=Articolo%2010
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001000000000&articolo=Articolo%2010
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 i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall'esercizio, da parte del lavoratore, della 

facoltà di rinuncia all'accredito contributivo presso l'assicurazione generale 

oďďligatoƌia peƌ l͛iŶǀalidità, la ǀeĐĐhiaia ed i supeƌstiti dei laǀoƌatoƌi dipeŶdeŶti e le 
forme sostitutive della medesima, per il periodo successivo alla prima scadenza utile 

per il pensionamento di anzianità, dopo aver maturato i requisiti minimi secondo la 

vigente normativa.  

2-bis. Le disposizioni di cui alle lettere g) e g-bis) del comma 2 si applicano esclusivamente 

alle azioni emesse dall'impresa con la quale il contribuente intrattiene il rapporto di 

lavoro, nonché a quelle emesse da società che direttamente o indirettamente, 

controllano la medesima impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa 

società che controlla l'impresa. La disposizione di cui alla lettera g-bis) del comma 2 si 

rende applicabile esclusivamente quando ricorrano congiuntamente le seguenti 

condizioni:  

a) che l'opzione sia esercitabile non prima che siano scaduti tre anni dalla sua 

attribuzione; 

b) che, al momento in cui l'opzione è esercitabile, la società risulti quotata in mercati 

regolamentati;  

c) che il beneficiario mantenga per almeno i cinque anni successivi all'esercizio 

dell'opzione un investimento nei titoli oggetto di opzione non inferiore alla 

differenza tra il valore delle azioni al momento dell'assegnazione e l'ammontare 

corrisposto dal dipendente. Qualora detti titoli oggetto di investimento siano ceduti 

o dati in garanzia prima che siano trascorsi cinque anni dalla loro assegnazione, 

l'importo che non ha concorso a formare il reddito di lavoro dipendente al 

momento dell'assegnazione è assoggettato a tassazione nel periodo d'imposta in 

cui avviene la cessione ovvero la costituzione in garanzia.  

3. Ai fini della determinazione in denaro dei valori di cui al comma 1, compresi quelli dei 

beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge del dipendente o a familiari indicati 

nell'articolo 12, o il diritto di ottenerli da terzi, si applicano le disposizioni relative alla 

determinazione del valore normale dei beni e dei servizi contenute nell'articolo 9. Il 

valore normale dei generi in natura prodotti dall'azienda e ceduti ai dipendenti è 

determinato in misura pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda nelle 

cessioni al grossista. Non concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei 

servizi prestati se complessivamente di importo non superiore nel periodo d'imposta a 

lire 500.000; se il predetto valore è superiore al citato limite, lo stesso concorre 

interamente a formare il reddito.  

3-bis. Ai fini dell'applicazione dei commi 2 e 3, l'erogazione di beni, prestazioni, opere e 

servizi da parte del datore di lavoro può avvenire mediante documenti di 

legittimazione, in formato cartaceo o elettronico, riportanti un valore nominale.  

4. Ai fini dell'applicazione del comma 3:  

a) per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori concessi in uso 

promiscuo, si assume il 30 per cento dell'importo corrispondente ad una percorrenza 

convenzionale di 15 mila chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di 

esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile club d'Italia deve 

elaborare entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Ministero delle 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
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finanze che provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto dal periodo 

d'imposta successivo, al netto degli ammontari eventualmente trattenuti al 

dipendente;  

b) in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra 

l'importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di sconto vigente al termine di 

ciascun anno e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. Tale 

disposizione non si applica per i prestiti stipulati anteriormente al 1 gennaio 1997, 

per quelli di durata inferiore ai dodici mesi concessi, a seguito di accordi aziendali, 

dal datore di lavoro ai dipendenti in contratto di solidarietà o in cassa integrazione 

guadagni o a dipendenti vittime dell'usura ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108, o 

ammessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a ristoro dei danni conseguenti a rifiuto 

opposto a richieste estorsive ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, 

convertito con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172;  

c) per i fabbricati concessi in locazione, in uso o in comodato, si assume la differenza tra 

la rendita catastale del fabbricato aumentata di tutte le spese inerenti il fabbricato 

stesso, comprese le utenze non a carico dell'utilizzatore e quanto corrisposto per il 

godimento del fabbricato stesso. Per i fabbricati concessi in connessione all'obbligo 

di dimorare nell'alloggio stesso, si assume il 30 per cento della predetta differenza. 

Per i fabbricati che non devono essere iscritti nel catasto si assume la differenza tra il 

valore del canone di locazione determinato in regime vincolistico o, in mancanza, 

quello determinato in regime di libero mercato, e quanto corrisposto per il 

godimento del fabbricato.  

c-bis) per i servizi di trasporto ferroviario di persone prestati gratuitamente, si assume, 

al netto degli ammontari eventualmente trattenuti, l'importo corrispondente 

all'introito medio per passeggero/chilometro, desunto dal Conto nazionale dei 

trasporti e stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per 

una percorrenza media convenzionale, riferita complessivamente ai soggetti di cui al 

comma 3, di 2.600 chilometri. Il decreto dei Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti è emanato entro il 31 dicembre di ogni anno ed ha effetto dal periodo di 

imposta successivo a quello in corso alla data della sua emanazione.  

4-bis. comma abrogato dalla L. 28 dicembre 2015, n. 208.  

5. Le indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale 

concorrono a formare il reddito per la parte eccedente lire 90.000 al giorno, elevate a 

lire 150.000 per le trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto; in 

caso di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di quelle di vitto, o di alloggio o vitto 

fornito gratuitamente il limite è ridotto di un terzo. Il limite è ridotto di due terzi in caso 

di rimborso sia delle spese di alloggio che di quelle di vitto. In caso di rimborso analitico 

delle spese per trasferte o missioni fuori del territorio comunale non concorrono a 

formare il reddito i rimborsi di spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al 

viaggio e al trasporto, nonché i rimborsi di altre spese, anche non documentabili, 

eventualmente sostenute dal dipendente, sempre in occasione di dette trasferte o 

missioni, fino all'importo massimo giornaliero di lire 30.000, elevate a lire 50.000 per le 

trasferte all'estero. Le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell'ambito del 

territorio comunale, tranne i rimborsi di spese di trasporto comprovate da documenti 

provenienti dal vettore, concorrono a formare il reddito.  
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6. Le indennità e le maggiorazioni di retribuzione spettanti ai lavoratori tenuti per 

contratto all'espletamento delle attività lavorative in luoghi sempre variabili e diversi, 

anche se corrisposte con carattere di continuità, le indennità di navigazione e di volo 

previste dalla legge o dal contratto collettivo, i premi agli ufficiali piloti dell'Esercito 

italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare di cui all'articolo 1803 del 

codice dell'ordinamento militare, i premi agli ufficiali piloti del Corpo della Guardia di 

finanza di cui all' articolo 2161 del citato codice, nonché le indennità di cui all'articolo 

133 del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 concorrono 

a formare il reddito nella misura del 50 per cento del loro ammontare. Con decreto del 

Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 

possono essere individuate categorie di lavoratori e condizioni di applicabilità della 

presente disposizione.  

7. Le indennità di trasferimento, quelle di prima sistemazione e quelle equipollenti, non 

concorrono a formare il reddito nella misura del 50 per cento del loro ammontare per 

un importo complessivo annuo non superiore a lire 3 milioni per i trasferimenti 

all'interno del territorio nazionale e 9 milioni per quelli fuori dal territorio nazionale o a 

destinazione in quest'ultimo. Se le indennità in questione, con riferimento allo stesso 

trasferimento, sono corrisposte per più anni, la presente disposizione si applica solo per 

le indennità corrisposte per il primo anno. Le spese di viaggio, ivi comprese quelle dei 

familiari fiscalmente a carico ai sensi dell'articolo 12, e di trasporto delle cose, nonché 

le spese e gli oneri sostenuti dal dipendente in qualità di conduttore, per recesso dal 

contratto di locazione in dipendenza dell'avvenuto trasferimento della sede di lavoro, 

se rimborsate dal datore di lavoro e analiticamente documentate, non concorrono a 

formare il reddito anche se in caso di contemporanea erogazione delle suddette 

indennità.  

8. Gli assegni di sede e le altre indennità percepite per servizi prestati all'estero 

costituiscono reddito nella misura del 50 per cento. Se per i servizi prestati all'estero 

dai dipendenti delle amministrazioni statali la legge prevede la corresponsione di una 

indennità base e di maggiorazioni ad esse collegate concorre a formare il reddito la sola 

indennità base nella misura del 50 per cento nonché il 50 per cento delle maggiorazioni 

peƌĐepite fiŶo alla ĐoŶĐoƌƌeŶza di due ǀolte l͛iŶdeŶŶità ďase. Qualoƌa l͛iŶdeŶŶità peƌ 
servizi prestati all'estero comprenda emolumenti spettanti anche con riferimento 

all͛attiǀità pƌestata Ŷel teƌƌitoƌio ŶazioŶale, la ƌiduzioŶe Đoŵpete solo sulla paƌte 
eccedente gli emolumenti predetti. L'applicazione di questa disposizione esclude 

l͛appliĐaďilità di Ƌuella di cui al comma 5. (La L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha disposto 

(con l'art. 1, comma 319) che la presente modifica ha effetto dal 1° luglio 2015)  

8-bis. In deroga alle disposizioni dei commi da 1 a 8, il reddito di lavoro dipendente, 

prestato all'estero in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto da 

dipendenti che nell'arco di dodici mesi soggiornano nello Stato estero per un periodo 

superiore a 183 giorni, è determinato sulla base delle retribuzioni convenzionali 

definite annualmente con il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di 

cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398.  

9. Gli ammontari degli importi che ai sensi del presente articolo non concorrono a formare 

il reddito di lavoro dipendente possono essere rivalutati con decreto del Presidente del 
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Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, quando la 

variazione percentuale del valore medio dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie 

di operai e impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante al 31 agosto supera il 

2 per cento rispetto al valore medio del medesimo indice rilevato con riferimento allo 

stesso periodo dell'anno 1998. A tal fine, entro il 30 settembre, si provvede alla 

ricognizione della predetta percentuale di variazione. Nella legge finanziaria relativa 

all'anno per il quale ha effetto il suddetto decreto si farà fronte all'onere derivante 

dall'applicazione del medesimo decreto.  

Indice 
 

VISTO il comma 191 dello stesso articolo, il quale prevede che le risorse del Fondo di cui 

all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϴ, ultiŵo peƌiodo, della legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϬϳ, Ŷ. Ϯϰϳ, e 
successive modificazioni, sono ridotte di ϯϰϰ,ϳ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϲ, ϯϮϱ,ϴ 
ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϳ, ϯϮϬ,ϰ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ, ϯϰϰ ŵilioŶi di 
euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϵ, ϯϮϵ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϬ, ϯϭϬ ŵilioŶi di euƌo peƌ 
l͛aŶŶo ϮϬϮϭ e Ϯϵϯ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a deĐoƌƌeƌe dall͛aŶŶo ϮϬϮϮ; 
191. All͛aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϭ, del deĐƌeto legislatiǀo ϭϱ giugŶo ϮϬϭϱ, Ŷ. ϴϬ, le paƌole: «al ϭϬ 

peƌ ĐeŶto» soŶo sostituite dalle segueŶti: «a ϯϴ,ϯ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϲ, a ϯϲ,Ϯ 
ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϳ e a ϯϱ,ϲ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ». Le ƌisoƌse del 
FoŶdo di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϴ, ultiŵo peƌiodo, della legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϬϳ, Ŷ. 
Ϯϰϳ, e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi, soŶo ƌidotte di ϯϰϰ,ϳ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϲ, 
ϯϮϱ,ϴ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϳ, ϯϮϬ,ϰ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ, ϯϰϰ ŵilioŶi di 
euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϵ, ϯϮϵ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϬ, ϯϭϬ ŵilioŶi di euƌo peƌ l͛aŶŶo 
ϮϬϮϭ e Ϯϵϯ ŵilioŶi di euƌo aŶŶui a deĐoƌƌeƌe dall͛aŶŶo ϮϬϮϮ. 

Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80 

Art.25 Destinazione di risorse alle misure di conciliazione tra vita professionale e vita privata 

1. In via sperimentale, per il triennio 2016-2018, una quota pari a 38,3 milioni di euro per l'anno 

2016, a 36,2 milioni di euro per l'anno 2017 e a 35,6 milioni di euro per l'anno 2018 delle risorse 

del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di 

secondo livello, di cui all'articolo 1, comma 68, ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 

247, e successive modificazioni, è destinata alla promozione della conciliazione tra vita 

professionale e vita privata, secondo i criteri indicati al comma 2.  

67. Con effetto dal 1° gennaio 2008 è abrogato l'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 1997, 

n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135. E' istituito, nello 

stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, un Fondo per il 

finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello 

con dotazione finanziaria pari a 650 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008-2010. E' 

concesso, a domanda da parte delle imprese, nel limite delle risorse del predetto Fondo, 

uno sgravio contributivo relativo alla quota di retribuzione imponibile di cui all'articolo 

12, terzo comma, della legge 30 aprile 1969, n. 153, costituita dalle erogazioni previste 

dai contratti collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo livello, delle quali sono 

incerti la corresponsione o l'ammontare e la cui struttura sia correlata dal contratto 

collettivo medesimo alla misurazione di incrementi di produttività, qualità e altri 

elementi di competitività assunti come indicatori dell'andamento economico 

dell'impresa e dei suoi risultati. Il predetto sgravio è concesso sulla base dei seguenti 

criteri:  

a) l'importo annuo complessivo delle erogazioni di cui al presente comma ammesse 
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allo sgravio è stabilito entro il limite massimo del 5 per cento della retribuzione 

contrattuale percepita;  

b) con riferimento alla quota di erogazioni di cui alla lettera a), lo sgravio sui contributi 

previdenziali dovuti dai datori di lavoro è fissato nella misura di 25 punti 

percentuali;  

c) con riferimento alla quota di erogazioni di cui alla lettera a), lo sgravio sui contributi 

previdenziali dovuti dai lavoratori è pari ai contributi previdenziali a loro carico sulla 

stessa quota di erogazioni di cui alla lettera a). 

68. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del 

comma 67, anche con riferimento all'individuazione dei criteri di priorità sulla base dei 

quali debba essere concessa, nel rigoroso rispetto dei limiti finanziari previsti, 

l'ammissione al beneficio contributivo, e con particolare riguardo al monitoraggio 

dell'attuazione, al controllo del flusso di erogazioni e al rispetto dei tetti di spesa. A 

decorrere dall'anno 2012 lo sgravio dei contributi dovuti dal lavoratore e dal datore di 

lavoro è concesso secondo i criteri di cui al comma 67 e con la modalità di cui al primo 

periodo del presente comma, a valere sulle risorse, pari a 650 milioni di euro annui, già 

presenti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, relative 

al Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di 

secondo livello. 

La L. 28 dicembre 2015, n. 208, ha disposto:  

 (con l'art. 1, comma 191) che "Le risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 68, 

ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, 

sono ridotte di 344,7 milioni di euro per l'anno 2016, 325,8 milioni di euro per 

l'anno 2017, 320,4 milioni di euro per l'anno 2018, 344 milioni di euro per l'anno 

2019, 329 milioni di euro per l'anno 2020, 310 milioni di euro per l'anno 2021 e 293 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022".  

 (con l'art. 1, comma 289, lettera b)) che "il fondo di cui all'articolo 1, comma 3, 

lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è ridotto di 140 milioni di euro per 

l'anno 2017, 110 milioni di euro per l'anno 2018, 76 milioni di euro per l'anno 2019 

e 30 milioni di euro per l'anno 2020 con conseguente corrispondente riduzione degli 

importi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e 

successive modificazioni".  

 - (con l'art. 1, comma 300) che "Ai fini del concorso alla copertura degli oneri 

derivanti dai commi 298 e 299, il fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della 

legge 24 dicembre 2007, n. 247, è ridotto di 15,1 milioni di euro per l'anno 2016, 

15,4 milioni di euro per l'anno 2017, 15,8 milioni di euro per l'anno 2018, 16,2 

milioni di euro per l'anno 2019, 16,5 milioni di euro per l'anno 2020, 16,9 milioni di 

euro per l'anno 2021, 17,2 milioni di euro per l'anno 2022, 17,7 milioni di euro per 

l'anno 2023, 18 milioni di euro per l'anno 2024 e 18,4 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2025, con conseguente corrispondente riduzione degli importi di cui 

all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive 

modificazioni". 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono definiti criteri e modalità per l'utilizzo delle risorse di cui al 

comma 1 sulla base delle linee guida elaborate ai sensi del comma 3, attraverso l'adozione di 

modelli finalizzati a favorire la stipula di contratti collettivi aziendali. Il medesimo decreto 

definisce ulteriori azioni e modalità di intervento in materia di conciliazione tra vita 

professionale e vita privata, anche attraverso l'adozione di linee guida e modelli finalizzati a 
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favorire la stipula di contratti collettivi aziendali.  

3. All'elaborazione delle linee guida ed al coordinamento delle connesse attività di monitoraggio 

degli interventi di cui al comma 2 provvede una cabina di regia di cui fanno parte tre 

rappresentanti designati dal Presidente del Consiglio dei ministri o, rispettivamente, ove 

nominati, dal Ministro delegato per le politiche della famiglia, dal Ministro delegato per le pari 

opportunità e dal Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, da un 

rappresentante designato dal Ministro dell'economia e delle finanze, e da un rappresentante 

designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali che la presiede. Ai componenti della 

cabina di regia non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o 

emolumento comunque denominato. All'attuazione di quanto previsto dal presente comma si 

provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 

comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 

VI“TO l͛aƌtiĐolo ϱϭ del deĐƌeto legislatiǀo ϭϱ giugŶo ϮϬϭϱ, Ŷ. ϴϭ, il Ƌuale pƌeǀede Đhe peƌ 
contratti collettivi si intendono i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali 

stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali 

aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria; 

Art. 51 Norme di rinvio ai contratti collettivi 

1. Salvo diversa previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi si intendono i 

contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali 

stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza 

sindacale unitaria. 

VI“TO l͛aƌtiĐolo ϭϰ del deĐƌeto legislatiǀo ϭϰ setteŵďƌe ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϱϭ, il quale prevede che i 

benefici contributivi o fiscali e le altre agevolazioni connesse con la stipula di contratti 

collettivi aziendali o territoriali sono riconosciuti a condizione che tali contratti siano 

depositati in via telematica presso la Direzione territoriale del lavoro competente, 

che li mette a disposizione, con le medesime modalità, delle altre amministrazioni ed 

enti pubblici interessati 

Art. 14 Deposito contratti collettivi aziendali o territoriali 

1. I benefici contributivi o fiscali e le altre agevolazioni connesse con la stipula di contratti 

collettivi aziendali o territoriali sono riconosciuti a condizione che tali contratti siano 

depositati in via telematica presso la Direzione territoriale del lavoro competente, che li 

mette a disposizione, con le medesime modalità, delle altre amministrazioni ed enti 

pubblici interessati. 

Indice 

 

LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 [ndr. riportati nei testi richiamati] 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 

2017-2019. (S.O. n. 57 alla GURI 21.12.16 n.297) 

160. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 182, le parole: «2.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «3.000 euro»;  

b) al comma 184 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le somme e i valori di cui al 

comma 4 del medesimo articolo 51 concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente 

secondo le regole ivi previste e non sono soggetti all'imposta sostitutiva disciplinata dai 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232
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commi da 182 a 191 del presente articolo, anche nell͛eǀeŶtualità in cui gli stessi siano fruiti, 

per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 

182»;  

c) dopo il comma 184 è inserito il seguente:  

«184-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 184, non concorrono a formare il reddito di 

lavoro dipendente, ne' sono soggetti all'imposta sostitutiva disciplinata dai commi da 

182 a 191:  

a) i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n. 252, versati, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in 

parte, delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i limiti 

indicati all'articolo 8, commi 4 e 6, del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005. Tali 

contributi non concorrono a formare la parte imponibile delle prestazioni pensionistiche 

complementari ai fini dell'applicazione delle previsioni di cui all'articolo 11, comma 6, del 

medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005;  

b) i contributi di assistenza sanitaria di cui all'articolo 51, comma 2, lettera a), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, versati per scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto o in 

parte, delle somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedenti i limiti 

indicati nel medesimo articolo 51, comma 2, lettera a);  

c) il valore delle azioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera g), del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917, ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle 

somme di cui al comma 182 del presente articolo, anche se eccedente il limite indicato 

nel medesimo articolo 51, comma 2, lettera g), e indipendentemente dalle condizioni 

dallo stesso stabilite»;  

d) al comma 186, le parole: «euro 50.000» sono sostituite dalle seguenti: «euro 80.000»;  

e) al comma 189, le parole: «2.500 euro» sono sostituite dalle seguenti: «4.000 euro».  

161. All'articolo 51, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-ter) è inserita la 

seguente:  

«f-quater) i contributi e i premi versati dal datore di lavoro a favore della generalità dei 

dipendenti o di categorie di dipendenti per prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi 

per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita 

quotidiana, le cui caratteristiche sono definite dall'articolo 2, comma 2, lettera d), numeri 

1) e 2), del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 27 ottobre 

2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2010, o aventi per oggetto il 

rischio di gravi patologie».  

162. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2, lettera f), del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come da 

ultimo modificate dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, si interpretano nel senso che le 

stesse si applicano anche alle opere e servizi riconosciuti dal datore di lavoro, del settore 

privato o pubblico, in conformità a disposizioni di contratto collettivo nazionale di lavoro, di 

accordo interconfederale o di contratto collettivo territoriale. 
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 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

PREMESSA 

L͛aƌtiĐolo ϭ, commi 182-190 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di Stabilità 2016) ha 

previsto misure fiscali agevolative per le retribuzioni premiali, anche in collegamento con la 

paƌteĐipazioŶe dei dipeŶdeŶti all͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo, ŶoŶĐhĠ peƌ lo sǀiluppo del ǁelfaƌe 
azieŶdale, Đhe si sostaŶzia Ŷell͛attƌiďuzioŶe di opeƌe, seƌǀizi ŶoŶĐhĠ iŶ alĐuŶi Đasi soŵŵe 
sostitutive (di seguito anche benefit), connotati da particolari rilevanza sociale. 

Si tratta di disposizioni che interessano diverse componenti del reddito di lavoro dipendente 

Đollegate tƌa di loƌo iŶ uŶ disegŶo uŶitaƌio, fiŶalizzato a ƌiduƌƌe l͛oŶeƌe fisĐale gƌaǀaŶte sul laǀoƌo 
subordinato, sia a favore dei dipendenti – assoggettati ad una minor tassazione per alcune voci 

retributive – sia a favore dei datori di lavoro, per il risparmio degli oneri contributivi dovuto 

all͛aŵpliaŵeŶto delle ĐoŵpoŶeŶti esĐluse dal ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte ed alla possibilità di 

dedurre – nella determinazione di tale reddito - spese sostenute per il welfare aziendale in 

precedenza soggette invece a una limitata deducibilità. 

Le nuove misure attribuiscono, inoltre, rilevanza alla contrattazione aziendale o territoriale di 

Đui all͛articolo 51 del Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le cui previsioni assumono un ruolo 

centrale nella applicazione dei benefici. 

In particolare i commi da 182 a 189 della legge di Stabilità hanno reintrodotto, a decorrere dal 

ϮϬϭϲ, uŶ sisteŵa di tassazioŶe ageǀolata, ĐoŶsisteŶte Ŷell͛appliĐazioŶe di uŶ͛iŵposta sostitutiǀa 
dell͛I‘PEF e delle ƌelatiǀe addizioŶali del ϭϬ peƌ ĐeŶto peƌ i pƌeŵi di pƌoduttiǀità del settoƌe 
privato, delineata sulla falsariga delle misure temporanee previste in anni precedenti ma con 

iŵpoƌtaŶti eleŵeŶti di Ŷoǀità, tƌa Đui l͛esteŶsioŶe del ďeŶefiĐio alla paƌteĐipazioŶe agli utili 
dell͛iŵpƌesa da paƌte dei laǀoƌatoƌi e la possiďilità, a ƌiĐhiesta dei laǀoƌatori, di ricevere i premi 

sotto forma di benefit detassati. 

Il comma 190, a complemento di tali previsioni, interviene in materia di benefit che non 

concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente ed, in particolare, amplia le ipotesi 

che possono essere previste in sede di contrattazione anziché decise unilateralmente dal datore di 

lavoro, favorendo la loro erogazione in sostituzione delle retribuzioni premiali, ed inoltre, 

consentendo di corrispondere i benefit mediante titoli di legittimazione, ne rende più agevole la 

fruizione. 

Le modalità applicative delle disposizioni sono disciplinate dal Decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiĐhe soĐiali, di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il MiŶistƌo dell͛eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, eŵaŶato il Ϯ5 

marzo 2016 e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

(www.lavoro.gov.it) in data 16 maggio 2016 (di seguito Decreto), di cui è stato dato avviso nella 

Gazzetta Ufficiale n. 112 del 14 maggio 2016. 

La presente ĐiƌĐolaƌe ƌedatta, d͛iŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo del laǀoƌo e delle politiĐhe soĐiali, 
illustƌa l͛ageǀolazioŶe iŶtƌodotta peƌ i pƌeŵi di pƌoduttiǀità, faĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto aŶĐhe ai 
precedenti di prassi che risultino ancora attuali, date le analogie tra la agevolazione in commento 

e quelle preesistenti, prorogate fino al 2014. 

Sono inoltre esaminate le nuove disposizioni in materia di benefit, anche al fine di delineare il 

quadro delle erogazioni detassate che possono essere corrisposte in sostituzione delle retribuzioni 

pƌeŵiali ed ğ Đhiaƌito l͛aŵďito eŶtƌo il Ƌuale ğ ĐoŶseŶtita la sostituzioŶe tƌa le due ĐoŵpoŶeŶti. 
In seguito, per TUIR si intende il Testo Unico delle Imposte sui Redditi approvato con il Decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I documenti di prassi richiamati sono 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7b3439F1AC-BC83-41AF-BA80-1869E23240A5%7d
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D
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pubblicati nella banca dati documentazione tributaria, sul sito www.agenziaentrate.it. 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Oggetto e finalità 

1. Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe delle ageǀolazioŶi fisĐali di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi 182, 

189 e 190, della legge n. 208 del 2015, il presente decreto disciplina: 

a) i criteri di misurazione degli incrementi di produttività, redditività, qualità, 

efficienza ed innovazione ai quali i contratti aziendali o territoriali di cui 

all'articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015 legano la corresponsione 

di premi di risultato di ammontare variabile nonché i criteri di individuazione 

delle somme erogate sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli utili dell͛iŵpƌesa; 
b) gli strumenti e le modalità attraverso cui le aziende realizzano il 

ĐoiŶǀolgiŵeŶto paƌitetiĐo dei laǀoƌatoƌi Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo; 
c) le ulteriori modalità attuative delle previsioni contenute nei commi da 182 a 

191. 

2. Il presente decreto disciplina, altresì, le modalità del monitoraggio dei contratti 

aziendali o territoriali di cui al comma 1, lettera a). 

3. Le disposizioŶi di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi da ϭϴϮ a ϭϴϱ, della legge Ŷ. ϮϬϴ del 
2015 trovano applicazione per il settore privato e con riferimento ai titolari di 

reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nell'anno precedente 

quello di percezione delle somme di cui al comma 182, a euro [euro 50.000 

variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] euro 80.000 al lordo delle somme 

assoggettate nel medesimo anno all'imposta sostitutiva di cui allo stesso comma 

182. 

Indice 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

1. TASSAZIONE AGEVOLATA DEI PREMI DI RISULTATO E DELLE SOMME DERIVANTI DALLA 

PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 

Il comma 182 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità pƌeǀede l͛appliĐazioŶe di una imposta 

sostitutiǀa dell͛I‘PEF e delle addizioŶali ƌegioŶale e ĐoŵuŶale Ŷella ŵisuƌa del ϭϬ peƌ ĐeŶto, salǀo 
espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, ai premi di risultato di ammontare variabile la cui 

corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed 

iŶŶoǀazioŶe, ŶoŶĐhĠ alle soŵŵe eƌogate sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli utili dell͛iŵpƌesa, 
entro il limite di importo di [2.000 euro, variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 3.000 euro lordi, 

elevato a [2.500 euro, variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 4.000 euro per le aziende che 

ĐoiŶǀolgoŶo paƌitetiĐaŵeŶte i laǀoƌatoƌi Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo. 

ϭ.ϭ. Aŵďito soggettivo di appliĐazioŶe dell’agevolazioŶe 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/callRicAvanzataNormativa.do?js_enabled=1&reset=y
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1.1.1. Il settore privato 

L͛aŵďito soggettiǀo di appliĐazioŶe dell͛ageǀolazioŶe ƌisulta defiŶito dalle speĐifiĐhe 
caratteristiche che devono connotare il datore di lavoro e i dipendenti, sostanzialmente analoghe 

a Ƌuelle pƌeǀiste Ŷel Ƌuadƌo delle pƌeĐedeŶti edizioŶi dell͛ageǀolazioŶe. 
Per quanto riguarda il datore di lavoro, ai sensi del comma 186 della legge di Stabilità 2016, 

l͛ageǀolazioŶe ƌisulta ƌiseƌǀata, Đoŵe peƌ il passato, al settoƌe pƌiǀato. 
Si richiama in proposito, pertanto, la circolare n. 59 del 2008 (par. 15) con la quale è stato 

chiarito che sono escluse dalla applicazione della norma agevolativa le Amministrazioni pubbliche 

di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϱ del ϮϬϬϭ, ossia ͞tutte le amministrazioni dello Stato, 

ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed 

amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 

Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi 

case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti 

gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti 

del “eƌvizio saŶitaƌio ŶazioŶale, l’AgeŶzia peƌ la ƌappƌeseŶtaŶza Ŷegoziale delle puďďliĐhe 
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.͟. 

Atteso il tenore letterale della norma, sono per contro assoggettabili ad imposta sostitutiva i 

premi e gli utili erogati ai dipendenti di enti pubblici economici, in quanto tali enti non rientrando 

tra le amministrazioni pubbliche di cui al richiamato articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, 

possono essere compresi nel settore privato. 

Nell͛aŵďito del settoƌe pƌiǀato, iŶdiǀiduato, peƌ esĐlusioŶe, Ŷei datoƌi di laǀoƌo Đhe ŶoŶ 
rientrano tra le amministrazioni di cui al Decreto legislativo n. 165 del 2001, il beneficio può essere 

attribuito anche in relazione ai premi erogati ai propri dipendenti da enti del settore privato che 

non svolgono attività commerciale. Al riguardo, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (con 

nota del 13 marzo 2015), fornendo un parere alla scrivente ha chiarito che, secondo quanto 

precisato dalla circolare n. 59 del 2008, l’espƌessioŶe soŵŵe eƌogate a livello azieŶdale va inteso in 

senso a-tecnico, con la conseguenza che il beneficio può essere attribuito anche ai datori di lavoro 

non imprenditori e che il riferimento al settore privato sembrerebbe finalizzato solo ad escludere le 

pubbliche amministrazioni. 

Tale orientamento interpretativo può ritenersi, in linea di principio, aderente anche al 

contenuto del comma 186 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità, ŶatuƌalŵeŶte Ŷella ŵisuƌa iŶ Đui 
risultino comunque rispettati gli altri presupposti richiesti dalla normativa agevolativa con 

riferimento, in particolare, alla correlazione tra i premi e i requisiti di produttività, redditività, 

qualità, efficienza ed innovazione come definiti dalla contrattazione collettiva secondo le 

indicazioni del Decreto. 

Non osterebbe a tale interpretazione la previsione del comma 182 della legge di Stabilità, che 

esteŶde l͛appliĐazioŶe del ƌegiŵe ageǀolato alle soŵŵe eƌogate sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli 
utili dell͛iŵpƌesa, iŶ ƋuaŶto il riferimento agli utili non appare finalizzato a circoscrivere 

l͛appliĐazioŶe del ďeŶefiĐio fisĐale, ďeŶsì ad iŶdiǀiduaƌe uŶa ulteƌioƌe ŵodalità di eƌogazioŶe delle 
retribuzioni premiali agevolabili. 

Come chiarito con la predetta circolare n. 59 del 2008, par. 1, nonché con la circolare n. 3/E del 

2011, paƌ.ϯ.ϭϭ, ƌieŶtƌaŶo, iŶfiŶe, Ŷell͛aŵďito del settoƌe pƌiǀato le AgeŶzie di soŵŵiŶistƌazioŶe, 
anche nel caso in cui i propri dipendenti prestino attività nelle pubbliche amministrazioni, nonché 

gli esercenti arti e professioni sempreché le retribuzioni che erogano ai propri dipendenti 

rispondano alle caratteristiche previste dalla norma agevolativa. 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7b8C31B9DA-7C2A-44A5-8A2C-64CB1FF92043%7d
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1.1.2. I dipendenti interessati 

Ai sensi del comma 186 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità, l͛agevolazione trova applicazione 

ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ai titolaƌi di ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte di iŵpoƌto ŶoŶ supeƌioƌe, Ŷell͛aŶŶo 
precedente a quello di percezione delle somme agevolate, a euro 50.000. La misura indicata 

richiede quindi, analogamente alle precedenti agevolazioni due requisiti: uno di natura qualitativa, 

Đostituito dalla Ŷatuƌa del ƌeddito pƌodotto, l͛altƌo di Ŷatuƌa ƋuaŶtitatiǀa, iŶdiǀiduato Ŷel liŵite 
reddituale. 

Peƌ il pƌiŵo aspetto, il teŶoƌe letteƌale della Ŷoƌŵa esĐlude Đhe l͛ageǀolazioŶe sia applicabile ad 

altre categorie di soggetti, quali, ad esempio, i soggetti titolari di redditi assimilati al lavoro 

dipeŶdeŶte di Đui all͛aƌtiĐolo ϱϬ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa Đ-bis, del TUIR. 

Per quanto concerne il limite reddituale, si evidenzia che le nuove norme, avendo stabilito un 

tetto più elevato rispetto a quello previsto dalle precedenti edizioni, fissato in euro 40.000, 

ampliano la platea dei lavoratori che possono accedere al beneficio. 

Il limite reddituale di euro 50.000 deve essere calcolato tenendo conto dei redditi di lavoro 

dipeŶdeŶte ĐoŶseguiti Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte a Ƌuello di appliĐazioŶe dell͛ageǀolazioŶe, aŶĐhe se 
derivanti da più rapporti di lavoro, e deve comprendere anche le pensioni di ogni genere e gli 

assegŶi di Đui all͛aƌtiĐolo ϰϵ, Đoŵŵa 2, del TUIR, equiparate ai redditi di lavoro dipendente dal 

medesimo articolo 49 del TUIR (cfr. circolare n. 49/E del 2008, par. 1.1.; circolare n. 11/E del 2013, 

par. 1). 

Analogamente a quanto chiarito in relazione alle previgenti agevolazioni, ai fini della verifica 

del limite, occorre considerare il reddito soggetto a tassazione ordinaria. Dalla determinazione del 

limite devono, pertanto, essere esclusi eventuali redditi di lavoro assoggettati a tassazione 

separata (cfr. circolare n. 49/E del 2008 par. 1.1.; circolare n. 11/E del 2013, par. 1). 

IŶ ďase a ƋuaŶto espƌessaŵeŶte pƌeǀisto dall͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϯ, del DeĐƌeto, e Đoŵe pƌeǀisto 
peƌ il passato, tuttaǀia, il ƌeddito ğ deteƌŵiŶato ͞al lordo delle somme assoggettate nel medesimo 

aŶŶo all'iŵposta sostitutiva di Đui al…Đoŵŵa ϭϴϮ͟. Si evidenzia in proposito che gli emolumenti 

premiali non entreranno invece nel computo della soglia reddituale di euro 50.000, cui è 

suďoƌdiŶato l͛aĐĐesso al ƌegiŵe ageǀolato, Ŷel Đaso iŶ Đui siaŶo stati sostituiti – su scelta rimessa al 

dipendente in base a quanto previsto dalla legge di Stabilità – con le prestazioni di welfare 

azieŶdale esĐluse, Ŷel ƌispetto dei liŵiti fissati dall͛articolo 51, commi 2 e 3 ultimo periodo, del 

TUIR, dalla formazione del reddito di lavoro dipendente. 

Devono inoltre essere considerate nel computo del limite le retribuzioni corrisposte ai 

laǀoƌatoƌi dipeŶdeŶti iŵpegŶati all͛esteƌo, aŶĐhe se ŶoŶ assoggettate a tassazioŶe iŶ Italia ;Đfƌ. 
circolare n. 59 del 2008 par. 8). Ad esempio un soggetto che nel 2016 assume la residenza in Italia 

e ƌiĐeǀe ƌetƌiďuzioŶi pƌeŵiali, se Ŷel ϮϬϭϱ, aŶŶo iŶ Đui eƌa ƌesideŶte all͛esteƌo, ha lì sǀolto attività 

di laǀoƌo dipeŶdeŶte, deǀe ǀeƌifiĐaƌe se il ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte tassato all͛esteƌo sia stato 
di ammontare superiore a 50.000 euro. 

I ƌedditi di laǀoƌo dipeŶdeŶte pƌodotti all͛esteƌo da soggetti ƌesideŶti, assoggettati a tassazioŶe 
in Italia ai seŶsi dell͛articolo 51, comma 8-bis, del TUIR, devono essere computati nel limite 

ƌeddituale di euƌo ϱϬ.ϬϬϬ sulla ďase dell͛aŵŵoŶtaƌe ĐoŶǀeŶzioŶale iǀi pƌeǀisto. ‘esta feƌŵo, 
ŶatuƌalŵeŶte Đhe l͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta sostitutiva riguarda solo i casi in cui la retribuzione 

premiale non è assorbita dalla determinazione forfetaria della base imponibile convenzionalmente 

determinata. 

Rientra nel computo della soglia reddituale di 50.000 euro anche la quota maturanda di TFR 

riĐhiesta dal laǀoƌatoƌe e liƋuidata iŶ ďusta paga, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯϲ, della legge Ŷ. 
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190 del 2014 (c.d. Q.u.I.R., quota integrativa della retribuzione, secondo la definizione contenuta 

Ŷell͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa iͿ del d.P.C.M. ϮϬ.ϬϮ.2015 n. 29). Tale parte integrativa della 

retribuzione difatti, per espressa previsione di legge, è assoggettata a tassazione ordinaria e 

concorre, pertanto, alla formazione del reddito complessivo da assoggettare ad imposizione 

(comma 756-ďis dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge Ŷ. Ϯϵϲ del ϮϬϬϲ, iŶtƌodotto dall͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯϲ, 
della legge n. 190 del 2014). 

Il ƌegiŵe ageǀolato ğ appliĐaďile aŶĐhe se Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte ŶoŶ sia stato ĐoŶseguito alĐuŶ 
reddito di lavoro dipendente (cfr. circolare 59 del 2008, par. 8; circolare n. 11/E del 2013, par. 1) 

ed anche se il limite di 50.000 euro sia stato superato per effetto del conseguimento di redditi 

diversi da quelli di lavoro dipendente, compresi i redditi ad essi assimilati. 

Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe dell͛ageǀolazioŶe, ƌisulta parimenti irrilevante il superamento della 

soglia di reddito di lavoro dipendente di euro [50.000, variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 80.000 

Ŷell͛aŶŶo iŶ Đui soŶo eƌogati i pƌeŵi ageǀolati o gli utili, feƌŵo ƌestaŶdo Đhe deteƌŵiŶeƌà 
l͛esĐlusioŶe del ďeŶefiĐio peƌ i pƌeŵi eǀeŶtualŵeŶte eƌogati Ŷell͛aŶŶo suĐĐessiǀo. 

1.3 Il presupposto della contrattazione collettiva 

Il comma 187 della legge di Stabilità prevede che, ai fini della applicazione delle disposizioni in 

materia di lavoro dipendente, introdotte dalla stessa legge di Stabilità (commi da 182 a 191), le 

soŵŵe e i ǀaloƌi peƌ i Ƌuali può appliĐaƌsi l͛iŵposta sostitutiǀa, e ƋuiŶdi sia i pƌeŵi di ƌisultato 
rispondenti ai criteri definiti dal Decreto che gli utili da distribuire, deǀoŶo esseƌe ͞erogati in 

eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti azieŶdali o teƌƌitoƌiali di Đui all’aƌtiĐolo ϱϭ del DeĐƌeto legislativo ϭϱ giugŶo 
2015, n. 81͟ ;comma 187). 

In base al richiamato articolo 51 del d.lgs Ŷ. ϴϭ del ϮϬϭϱ, ĐoŶĐeƌŶeŶte la ͞disĐipliŶa oƌgaŶiĐa dei 
ĐoŶtƌatti di laǀoƌo͟ gli ageŶti Ŷegoziali legittiŵati alla sottosĐƌizioŶe degli aĐĐoƌdi soŶo iŶdiǀiduati 
͞“alvo diveƌsa pƌevisioŶe… Ŷelle assoĐiazioŶi ĐoŵpaƌativaŵeŶte più ƌappƌeseŶtative sul piaŶo 
nazionale e nelle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero nella rappresentanza sindacale 

unitaria͟. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Interpello n. 27/2015 

… si Đhiede Ƌuali siaŶo gli eleŵeŶti ŶeĐessaƌi peƌ ƋualifiĐaƌe l͛aĐĐoƌdo Đollettiǀo 
previsto dalla disposizione citata come accordo stipulato da associazioni sindacali 

ĐoŵpaƌatiǀaŵeŶte più ƌappƌeseŶtatiǀe sul piaŶo ŶazioŶale. … 

Al ƌiguaƌdo, feƌŵo ƌestaŶdo il pƌiŶĐipio di ͞liďeƌtà siŶdaĐale͟ e le deĐliŶazioŶi Đhe di 
esso ha dato la giurisprudenza, va osservato che il Legislatore ha inteso in più occasioni 

collegare determinati effetti giuridici esclusivamente agli accordi collettivi sottoscritti da 

organizzazioni in possesso del requisito della maggiore rappresentatività in termini 

Đoŵpaƌatiǀi, ĐoŶ l͛eǀideŶte fiŶalità di solleĐitaƌŶe l͛appliĐazioŶe. … 

In relazione a quanto sopra questo Dicastero ha ritenuto opportuno riepilogare, con 

proprie circolari del 9 novembre 2010 e del 6 marzo 2012, nonché con circolare n. 13 del 

5 giugno 2012, gli indici sintomatici già indicati dalla consolidata giurisprudenza della 

Corte di Cassazione, cui occorre far riferimento ai fini della verifica comparativa del 

grado di rappresentatività in questione:  

- numero complessivo dei lavoratori occupati; 

- numero complessivo delle imprese associate; 

- diffusione territoriale (numero di sedi presenti sul territorio e ambiti settoriali); 

- numero dei contratti collettivi nazionali sottoscritti. 
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Sul punto, il Giudice amministrativo (cfr. TAR Lazio sent. n. 08865/2014), nel 

confermare la legittimità delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, ha 

peƌaltƌo eǀideŶziato Đoŵe l͛aǀǀeƌďio ͞ĐoŵpaƌatiǀaŵeŶte͟ iŶtƌoduĐa uŶ eleŵeŶto di 
confronto tra i predetti parametri, con la conseguenza che la maggiore rappresentatività 

delle organizzazioni stipulanti accordi collettivi è desunta da una valutazione 

comparativa degli indici sintomatici di cui sopra. Le medesime argomentazioni sono 

state riprese dallo stesso TAR del Lazio, sez Terza Bis, nella sentenza n. 8765/2015 nella 

paƌte iŶ Đui ŶuoǀaŵeŶte aǀalla il Đƌiteƌio seguito dal MiŶisteƌo peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe iŶ 
termini comparativi della maggiore ƌappƌeseŶtatiǀità ďasato duŶƋue sui ͞tƌadizioŶali 
parametri quali il numero delle imprese associate, dei lavoratori occupati, la diffusione 

teƌƌitoƌiale, la paƌteĐipazioŶe effettiǀa alle ƌelazioŶi iŶdustƌiali͟. … 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Interpello n. 8/2016 

… l͛istaŶte Đhiede se i liǀelli ƌetƌiďutiǀi fissati dai ĐoŶtƌatti di pƌossiŵità possaŶo 
costituire base imponibile anche in deroga ai minimali contributiǀi saŶĐiti dall͛aƌt. ϭ, D.L. 
n. 338/1989.  

L͛iŶteƌpellaŶte doŵaŶda, altƌesì, se il ƌispetto del ĐoŶtƌatto di pƌossiŵità ;Đhe deƌoga 
al CCNLͿ possa esseƌe ĐoŶsideƌato Ƌuale ĐoŶdizioŶe ŶeĐessaƌia ai fiŶi dell͛aĐĐesso alle 
agevolazioni contributive in luogo del rispetto del contratto collettivo nazionale di 

laǀoƌo. … 

IŶ ǀia pƌeliŵiŶaƌe oĐĐoƌƌe ŵuoǀeƌe dalla lettuƌa dell͛aƌt. ϴ Đoŵŵa ϭ iŶ foƌza del 
Ƌuale ͞i contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o territoriale da 

associazioni dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o 

territoriale ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operanti in azienda ai sensi della 

Ŷoƌŵativa di legge e degli aĐĐoƌdi iŶteƌĐoŶfedeƌali vigeŶti, ;…Ϳ possoŶo ƌealizzaƌe 
specifiche intese con efficacia nei confronti di tutti i lavoratori interessati a condizione di 

essere sottoscritte sulla base di un criterio maggioritario relativo alle predette 

rappresentanze sindacali, finalizzate alla maggiore occupazione, alla qualità dei contratti 

di lavoro͟. 
Le iŶtese possoŶo ƌiguaƌdaƌe le ŵateƌie iŶeƌeŶti l͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo e della 

produzione riferite agli aspetti elencati nel comma 2. 

Nell͛eleŶĐo iŶ ƋuestioŶe, oltƌe l͛asseŶza di uŶ espƌesso ƌifeƌiŵeŶto al tƌattaŵeŶto 
retributivo minimo, rispetto al quale opera comunque un limite inderogabile di rilievo 

ĐostituzioŶale dettato dell͛aƌt. ϯϲ, ǀa eǀideŶziato Đoŵe l͛aƌt. ϴ del D.L. Ŷ. ϭϯϴ/ϮϬϭϭ ŶoŶ 
pƌeǀeda, tƌa i possiďili ĐoŶteŶuti delle ͞speĐifiĐhe iŶtese͟ azieŶdali o teƌƌitoƌiali, la 
determinazioŶe dell͛iŵpoŶiďile ĐoŶtƌiďutiǀo; seŶza ĐoŶtaƌe Đhe tali iŶtese espliĐaŶo i 
propri effetti esclusivamente tra le parti e non possono quindi interessare gli Istituti 

previdenziali quali soggetti creditori della contribuzione.  

Sulla materia si è espressa aŶĐhe la Coƌte di CassazioŶe, … ;Cass. “ez. UŶ. Điǀ. Ŷ. 
11199/2002). 

IŶ ŵeƌito alla seĐoŶda pƌoďleŵatiĐa oĐĐoƌƌe ƌiĐhiaŵaƌe l͛aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭϭϳϱ, della L. 
n. 296/2006 che richiede, ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi, non 

solo il possesso del DU‘C e l͛osseƌǀaŶza ͞degli accordi e contratti collettivi nazionali 

nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle 

oƌgaŶizzazioŶi siŶdaĐali ;…Ϳ ĐoŵpaƌativaŵeŶte più ƌappƌeseŶtative sul piaŶo ŶazioŶale͟, 

http://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=13929:2015-08-24-15-21-15&catid=20:sentenze-amministrative-cds-tar&Itemid=60
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ŵa aŶĐhe il ƌispetto degli ͞altƌi oďďlighi di legge͟. 
Ciò sta a significare che, qualora non si rispettino gli obblighi relativi alla 

determinazione della retribuzione imponibile indicati dalle L. n. 338/1989 e n. 549/1995, 

rispetto ai quali un contratto di prossimità non può validamente derogare, sarà 

evidentemente negata anche la fruizione dei benefici normativi e contributivi. 

L͛espƌessa ŵeŶzioŶe dei ĐoŶtƌatti azieŶdali o teƌƌitoƌiali esĐlude dall͛ageǀolazioŶe gli eleŵeŶti 
retributivi premiali erogati in attuazione di accordi o contratti collettivi nazionali di lavoro ovvero 

di accordi individuali tra datore di lavoro e prestatore di lavoro, come chiarito già in passato con 

circolare n. 3/E del 2011 (par. 1.) 

Ai sensi del comma 187 e degli artt. 2 e 4 del Decreto, risulta demandata al contratto la 

previsione dei criteri di misurazione degli indici incrementali nonché degli strumenti e delle 

ŵodalità di ĐoiŶǀolgiŵeŶto paƌitetiĐo dei laǀoƌatoƌi Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo ai fiŶi 
dell͛iŶĐƌeŵeŶto da [2.000 a 2.500 euro, variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] 3.000 a 4.000 euro 

dell͛iŵpoƌto ŵassiŵo ageǀolaďile. 
E͛ iŶoltƌe ŶeĐessaƌio Đhe siaŶo gli aĐĐoƌdi ĐoŶtƌattuali a ƌiĐoŶosĐeƌe la possiďilità, pƌeǀista dal 

comma 184, di eƌogaƌe i ďeŶefit di Đui ai Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell͛articolo 51 del TUIR in sostituzione del 

premio agevolato, su richiesta del dipendente, sottraendo in tal modo alla contrattazione 

individuale una scelta che per il dipendente determinerebbe ripercussioni anche sul piano 

previdenziale. 

UŶ͛ulteƌioƌe ĐoŶdizioŶe Đhe oĐĐoƌƌe eǀideŶziaƌe ƌiguaƌda l͛aƌtiĐolo ϱ del DeĐƌeto Ϯϱ ……… segue all’art. 5 … 

Indice 

 

 Direzione Centrale Normativa, Ufficio Redditi fondiari e di lavoro 

Interpello n. 954-1417/2016 – Articolo 11, comma 1. lett. a) legge 27 Luglio 2000, n.2I2 

Istanza presentata il 29/11/2016 – Documentazione integrativa presentata il 09/02/2017 

Con l͛iŶteƌpello speĐifiĐato iŶ oggetto è stato esposto ii seguente 

QUESITO 

Al fine di incrementare la soddisfazione dci propri dipendenti e di ottimizzare i costi aziendali, 

la soĐietà istaŶte, distƌiďutoƌe … aŵďito H‘, ha deĐiso di offƌiƌe ai ĐoŵpoŶeŶti dĐl Consiglio di 

amministrazione della società, nonché al personale dipendente, un Piano Welfare composto da 

due servizi aventi finalità ricreative (abbonamento a palestra e viaggio all'estero), disciplinato da 

uno specifico Regolamento aziendale. 

Detto regolameŶto pƌeǀede l͛assegŶazioŶe di uŶ ďudget di spesa figuƌatiǀo, totalŵeŶte a ĐaƌiĐo 
della società e non rimborsabile, diversificato tra tre diverse categorie omogenee, la prima delle 

quali è composta dai due amministratori, la seconda dai dipendenti con una RAL fino a 35.000 

euro e la terza con una RAL maggiore di 35.000 euro.  

La società istante si avvale di sei lavoratori dipendenti; inoltre, precisa che il Consiglio di 

Amministrazione è formato da due componenti, i quali percepiscono un compenso inquadrabile 

tra i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, di Đui all͚aƌtiĐolo 50, lettera e-bis), dcl TUIR.  

L͚iŶteƌpellaŶte chiede chiarimenti in merito alla possibilità di applicare il regime di esclusione 

da imposizione sul reddito di lavoro dipendente previsto dall'articolo 51, comma 2, lettera f) del 

richiamato Testo Unico.  

Inoltre, chiede so sia possibile per la società istante beneficiare della piena deducibilità del 
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suddetto costo dal reddito d͛impresa quale spesa relativa a servizi utilizzabili dalla generalità o 

categorie di dipendenti, senza incorrere nella limitazione dcl 5 per mille dell'ammontare delle 

spese per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi, come previsto 

dall'articolo 100 del TUIR. 

… omissis … 

PA‘E‘E DELL͛AGEN)IA DELLE ENT‘ATE 

IŶ deƌoga al pƌiŶĐipio di oŶŶiĐoŵpƌeŶsiǀità, pƌeǀisto dall͚art. 51, comma 1, del TUIR, in base al 

quale tutte le somme e i valori percepiti in relazione al rapporto di lavoro costituiscono, in 

generale, reddito di lavoro dipeŶdeŶte, il suĐĐessiǀo Đoŵŵa Ϯ pƌeǀede, tƌa l͛altƌo, Đhe ͞Non 

ĐoŶĐoƌƌoŶo a foƌŵaƌe il ƌeddito ... l’utilizzazioŶe delle opeƌe e dei seƌvizi ƌiĐoŶosĐiuti dal datoƌe di 
lavoro volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari indicati 

Ŷell’aƌtiĐolo ϭϮ peƌ le fiŶalità di Đui al Đoŵŵa ϭ dell’art. 100.͟ ;aƌt. ϱϭ, Đo. Ϯ, lett. f), del TUIR). 

Il comma 162 della legge di Bilancio 2017 - legge n. 232 del 2016 - ha fornito l'interpretazione 

autentica della citata disposizione precisando che ͞Le disposizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϭ, Đoŵŵa Ϯ, 
lettera f), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986 n. 917, come da ultimo modificate dalla legge 28 dicembre 2015 n. 208, si 

interpretano nel senso che le stesse si applicano anche alle operare e servizi riconosciuti dal datore 

di lavoro, del settore privato o pubblico, in conformità a disposizioni di contratto collettivo 

nazionale di lavoro, di accordo interconfederale o di contratto collettivo territoriale.͟. 
In relazione all'ambito di operatività della lettera f) menzionata, l͛aŵŵiŶistƌazioŶe finanziaria in 

più occasioni (cfr., tra l'altro, circolare 326 del 1997; circolare 238 del 2000; circolare n. 28 del 

2016; ris. n. 34 del 2004; ris. 26 del 2010) ha precisato che affinché si determini l'esclusione dalla 

formazione dc! reddito di lavoro dipendente, devono ricorrere congiuntamente, tra l͛altƌo, le 
seguenti condizioni: 

- le opere e i servizi devono essere messi a disposizione della generalità dei dipendenti o di 

categorie di dipendenti;  

- le opere e servizi devono riguardare esclusivamente erogazioni in natura e non erogazioni 

sostitutive in denaro;  

- le opere e i servizi devono perseguire specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, 

assistenza sociale o culto.  

In relazione alla fattispecie in esame, si ritiene soddisfatta tale ultima condizione, considerato 

che i servizi offerti dalla società istante (abbonamento a palestra e viaggio all͛esteƌoͿ possoŶo 
ĐoŶsideƌaƌsi ƌiĐoŵpƌesi Ŷella fiŶalità ƌiĐƌeatiǀa di Đui al Đitato articolo 100 del TUIR.  

IŶ ƌelazioŶe all͛altƌo ƌeƋuisito ĐoŶĐeƌŶeŶte l͛offeƌta delle opeƌe e seƌǀizi Đhe deǀe essere rivolta 

alla ͞generalità͟ o a "categoria dei dipendenti͟, si fa pƌeseŶte Đhe l'AŵŵiŶistƌazioŶe FiŶaŶziaƌia ha 
più ǀolte Đhiaƌito ;Đfƌ., tƌa l͛altƌo, circolari n. 326 del 1997 e n. 188 del 1998) che il legislatore, a 

pƌesĐiŶdeƌe dall͛utilizzo dell͛espƌessioŶe ͞alla generalità dei dipendenti͟ oǀǀeƌo a ͞categorie dei 

dipendenti͟, non riconosce I'applicazione delle disposizioni elencate nel comma Ϯ dell͛articolo 51 

dcl TUIR ogni qual volta le somme o servizi ivi indicati siano rivolti ad personam ovvero 

costituiscano dci vantaggi solo per alcuni e ben individuati lavoratori. 

Nel caso di specie, si rileva che il credito welfare è riconosciuto sia ai lavoratori dipendenti che 

agli aŵŵiŶistƌatoƌi, aŶĐoƌĐhĠ sulla ďase di pƌesupposti diǀeƌsi: l͛aŵŵoŶtaƌe della ‘AL, peƌ i pƌiŵi, 
la partecipazione al CdA per i secondi. Tale diverso criterio si ritiene che non faccia venir meno la 

ĐiƌĐostaŶza Đhe l͛offeƌta sia ƌiǀolta alla generalità dei dipendenti e che, pertanto, possa trovare 
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applicazione la previsione di esclusione dal reddito di lavoro dipendente di cui all'art. 51, co. 2, 

lett. f), del TUIR. 

Si fa, poi, presente che è irrilevante, ai fini della non concorrenza al reddito di lavoro 

dipendente, la circostanza che i servizi aventi finalità ricreative siano corrisposti per iniziativa 

unilaterale del datore di lavoro o in base alla contrattazione. 

In entrambe le ipotesi, infatti, e nel rispetto delle altre condizioni illustrate, i servizi aventi 

finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto non concorrono 

alla formazione del reddito del dipendente. 

La causa che ha dato luogo al Piano Welfare risulterà, invece, rilevante ai fini della deducibilità 

dei relativi costi sostenuti dal datore di lavoro. 

IŶfatti, ai seŶsi dell͛articolo 100, Đoŵŵa ϭ, del TUI‘, ͞Le spese relative ad opere o servizi 

utilizzabili dalla generalità dei dipendenti o categorie di dipendenti volontariamente sostenute per 

specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitarie o culto, sono 

deducibili per un ammontare complessivo non superiore al 5 per mille dell'ammontare delle spese 

per prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi", laddove, invece, 

l͛eƌogazioŶe di tali opeƌe e seƌǀizi, utilizzaďili dalla geŶeƌalità o Đategoƌia di dipeŶdeŶti, sia fƌutto di 
contrattazione collettiva, nazionale o territoriale, o di accordo interconfederale o, infine, di 

ƌegolaŵeŶto azieŶdale, ai seŶsi dell͛aƌt. ϵϱ del TUI‘ i ƌelatiǀi Đosti ƌisulteƌaŶŶo deduĐiďili ai fiŶi 
IRES. 

Per quanto concerne la deducibilità delle spese sostenute per il Piano welfare, si fa presente 

che la scrivente, con circolare n. 28 del 2016, ha precisato che la "erogazione dei ďeŶefit iŶ 
conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento che configuri l͚adempimento di 

un obbligo negoziale determina la deducibilità integrale dei relativi costi da parte del datore di 

laǀoƌo ai seŶsi dell͛aƌt. ϵϱ dĐl TUI‘, e non nel solo limite del cinque per mille, secondo quanto 

previsto dall'articolo 100 del ŵedesiŵo testo uŶiĐo͟. 

Al ƌiguaƌdo si fa pƌeseŶte Đhe l͛istaŶte, a seguito di suĐĐessiǀa ƌiĐhiesta di doĐuŵeŶtazioŶe da 
paƌte della sĐƌiǀeŶte, ha pƌodotto, sia il ǀeƌďale di asseŵďlea oƌdiŶaƌia della …, Đhe la ďozza del 
Regolamento AzieŶdale ǀolti all͛attiǀazioŶe del PiaŶo Welfaƌe. 

Dall'esame del Regolamento Aziendale si rilevano le modalità di fruizione dei Servizi Welfare, 

nonché le altre disposizioni disciplinati ii Piano stesso, ma non si evincono statuizioni volte a 

ĐoŶfiguƌaƌe l'adempimento di un obbligo negoziale. 

Ad ulteriore conforto di tale conclusione si fa presente che le norme finali del Regolamento 

statuisĐoŶo Đhe la soĐietà istaŶte ͞avrà facoltà di cessare unilateralmente e discrezionalmente 

l’iŵpleŵeŶtazioŶe e l’effiĐacia del Piano Welfare al termine di ciascun Anno di Riferimento, senza 

che da questo possa derivare alcun successivo obbligo nei confronti dei collaboratori, né per far 

sorgere diritti di qualsiasi natura in capo a questi ultimi. 

Inoltre qualora norme di legge o variazioni sostanziali nel costo per le forniture dei servizi 

dovessero significativamente modificare lo scenario in base al quale è stato istituito il Piano 

Welfare di cui al presente Regolamento ovvero gli aspetti fiscali ad esso inerenti͟. 
In conclusione, nella fattispecie rappresenta il Piano welfare sempreché siano rispettate le 

condizioni illustrate e il budget assegnato, in caso di non utilizzo, non venga convertito in denaro e 

rimborsato al lavoratore, non genererà, ai sensi dell'art. 51, comma 2, lett. f), dcl TUIR, materia 

imponibile per i destinatari dci servizi offerti mentre per la società istante i costi sostenuti per le 

fiŶalità ƌiĐƌeatiǀe potƌaŶŶo esseƌe dedotte ai fini IRES nel limite dc! 5 per mille dei costi sostenuti 

per prestazioni di lavoro risultante dalla dichiarazione dei redditi.  
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Per completezza si ricorda che ai fini della determinazione della percentuale di costo deducibili 

con circolare 18 giugno 2001, n. 57 la scrivente ha precisato che nel plafond su cui applicare la 

percentuale dc! 5 per mille non possono rientrare i compensi per i collaboratori. 

La risposta di cui alla presente nota, sollecitata con istanza di interpello presentata alla Direzione 

Regionale della Lombardia, viene resa dalla scrivente sulla base di quanto previsto al paragrafo 2.8 dc! 

Provvedimento dc! Direttore dell͛AgeŶzia del ϰ geŶŶaio Ϯ016. 

Indice 

 

Articolo 2 

Premi di risultato e criteri di misurazione 

1. Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta sostitutiǀa di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϴϮ, 
della legge n. 208 del 2015, per premi di risultato si intendono le somme di 

ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di 

produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione. 

2. I ĐoŶtƌatti Đollettiǀi di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ, deǀoŶo pƌeǀedeƌe 
criteri di misurazione e verifica degli incrementi di produttività, redditività, 

Ƌualità, effiĐieŶza ed iŶŶoǀazioŶe, Đhe possoŶo ĐoŶsisteƌe Ŷell͛auŵeŶto della 
produzione o in risparmi dei fattori produttivi ovvero nel miglioramento della 

qualità dei prodotti e dei processi, anche attraverso la riorganizzazione 

dell͛oƌario di lavoro non straordinario o il ricorso al lavoro agile quale modalità 

flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, rispetto ad un periodo 

ĐoŶgƌuo defiŶito dall͛aĐĐoƌdo, il Đui ƌaggiuŶgiŵeŶto sia ǀeƌifiĐaďile iŶ ŵodo 
obiettivo attraverso il riscontro di indicatori numerici o di altro genere 

appositamente individuati. 

Indice 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

1.2. Ambito oggettivo: le retribuzioni agevolabili 

L͛iŵposta sostitutiǀa dell͛I‘PEF e delle addizioŶali ƌegioŶale e ĐoŵuŶale del ϭϬ peƌ ĐeŶto si 
applica, in base a quanto previsto dal comma 182 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge n. 208 del 2015, ai 

͞premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di 

produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili sulla base dei 

criteri definiti con il Decreto di Đui al Đoŵŵa ϭϴϴ͟, ŶoŶĐhĠ alle ͞soŵŵe eƌogate sotto foƌŵa di 
paƌteĐipazioŶe agli utili dell’iŵpƌesa͟. 

L͛aƌtiĐolo Ϯ del DeĐƌeto defiŶisĐe al Đoŵŵa ϭ i pƌeŵi di ƌisultato e, suĐĐessiǀaŵeŶte, al Đoŵŵa 
2, individua – con una elencazione esemplificativa – alcuni dei criteri di misurazione degli indici 

incrementali che possono essere previsti dalla contrattazione aziendale o territoriale ai quali i 

predetti premi devono essere commisurati. 

In particolare, il Decreto prevede che per premi di risultato si intendono ͞le somme di 

ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, redditività, 

qualità, efficienza ed innovazione͟ ;aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϭ del DeĐƌetoͿ. 
Riguardo ai criteri incrementali ai quali devono essere ancorati i premi di risultato, il comma 2 
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ne rinvia la definizione alla contrattazione collettiva aziendale o territoriale, la quale deve 

͞prevedere criteri di misurazione e verifica degli incrementi di produttività, redditività, qualità, 

efficienza ed innovazione, che possoŶo ĐoŶsisteƌe Ŷell’auŵeŶto della pƌoduzioŶe o iŶ ƌispaƌŵi dei 
fattori produttivi ovvero nel miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi, anche 

attƌaveƌso la ƌioƌgaŶizzazioŶe dell’oƌaƌio di lavoƌo ŶoŶ stƌaoƌdiŶaƌio o il ƌiĐoƌso al lavoƌo agile 
quale modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, rispetto ad un periodo 

ĐoŶgƌuo defiŶito dall’aĐĐoƌdo, il Đui ƌaggiuŶgiŵeŶto sia veƌifiĐaďile iŶ ŵodo oďiettivo attƌaveƌso il 
riscontro di indicatori numerici o di altro genere appositamente individuati͟. 

L͛attuale Ŷoƌŵatiǀa ŶoŶ ƌiseƌǀa più il ďeŶefiĐio fisĐale alla Đosiddetta ͞ƌetƌiďuzioŶe di 
pƌoduttiǀità͟, Đoŵe defiŶita Ŷel d.P.C.M. del 22 gennaio 2013, ma ne limita gli effetti ai soli premi 

di risultato, escludendo dal regime agevolativo voci retributive quali, a titolo esemplificativo, le 

maggiorazioni di retribuzione o gli straordinari, corrisposti a seguito di un processo di 

riorganizzazione del lavoro. In tale ottica deve essere considerato anche il riferimento alla 

variabilità delle somme – caratteristica tipica dei premi di risultato – che non deve essere intesa 

necessariamente come gradualità dell͛eƌogazioŶe iŶ ďase al ƌaggiuŶgiŵeŶto dell͛oďiettiǀo defiŶito 
Ŷell͛aĐĐoƌdo azieŶdale o teƌƌitoƌiale. 

A tal riguardo è necessario tenere ben presente la distinzione tra strutturazione dei premi e 

condizione di incrementalità degli obiettivi che dà diritto al beneficio fiscale. 

La stƌuttuƌazioŶe dei pƌeŵi ğ, iŶfatti, l͛iŶsieŵe delle ĐoŶdizioŶi pƌeǀiste Ŷegli aĐĐoƌdi al 
verificarsi delle quali matura il diritto alla corresponsione di una data somma. La combinazione 

delle varie condizioni può avvenire in vari modi ed è regolata esclusivamente dalla contrattazione 

collettiva. 

Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe del ďeŶefiĐio fisĐale all͛aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessiǀo del pƌeŵio di ƌisultato 
eƌogato, tuttaǀia, ğ ŶeĐessaƌio Đhe, Ŷell͛aƌĐo di uŶ peƌiodo ĐoŶgƌuo defiŶito Ŷell͛aĐĐoƌdo, sia stato 
ƌealizzato l͛iŶĐƌeŵeŶto di alŵeŶo uŶo degli oďiettiǀi di pƌoduttiǀità, ƌedditiǀità, Ƌualità, effiĐieŶza 
ed innovazione richiamati dalla norma e che tale incremento possa essere verificato attraverso 

indicatori numerici definiti dalla stessa contrattazione collettiva, che dovranno essere riportati 

nella sezione 6 del modello allegato al Decreto, al momento della presentazione della 

dichiarazione di conformità. 

In tale contesto il comma 183 della legge di Stabilità prevede espressamente che ai fini della 

deteƌŵiŶazioŶe dei pƌeŵi di ƌisultato sia ͞Đoŵputato il peƌiodo oďďligatoƌio di ĐoŶgedo di 
ŵateƌŶità͟, esĐludeŶdo ƋuiŶdi Đhe eǀeŶtuali iŶdiĐatoƌi staďiliti dalla ĐoŶtƌattazioŶe di seĐoŶdo 
livello, riferiti ai giorni di presenza, possano penalizzare le assenze di maternità. 

Si ritiene che, come per il passato (cfr. circolare n. 3/E del 2011, paragrafo 3.1.), possono essere 

aŵŵessi al ďeŶefiĐio di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, comma 182 della legge n.208 del 2015 anche i ristorni ai 

soĐi laǀoƌatoƌi di Đoopeƌatiǀe di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ della legge ϯ apƌile ϮϬϬϭ, Ŷ. ϭϰϮ Ŷella ŵisuƌa iŶ Đui 

siano conformi alle previsioni introdotte dalla legge di Stabilità per il 2016 e dal Decreto. La 

peĐuliaƌità dell͛istituto del ƌistoƌŶo Đoŵpoƌta Đhe la Đoopeƌatiǀa sia teŶuta a depositaƌe, iŶ luogo 
del ĐoŶtƌatto, il ǀeƌďale ĐoŶ il Ƌuale l͛asseŵďlea dei soci ha deliberato la distribuzione dei ristorni, 

seĐoŶdo le ŵodalità di Đui all͛aƌtiĐolo ϱ del DeĐƌeto. AŶĐhe la distƌiďuzioŶe dei ƌistoƌŶi deǀe 
risultare dal modello di dichiarazione allegato al Decreto, attraverso la compilazione della sezione 

relativa alla paƌteĐipazioŶe agli utili dell͛iŵpƌesa Đhe, iŶ Ƌuesto Đaso, potƌà esseƌe utilizzata aŶĐhe 
per i ristorni ai soci lavoratori di cooperative. 

Una novità introdotta dalla legge in esame è data dalla possibilità di assoggettare ad imposta sostitutiva anche le 

͞soŵŵe eƌogate sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli utili dell͛iŵpƌesa…… segue all’art. 3 … 
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1.4. Ammontare dei premi agevolabili 

 … paƌte ƌipoƌtata all’art. 4 … 

In base al comma 191 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità, le eƌogazioŶi pƌeŵiali ŶoŶ 
usufƌuisĐoŶo, iŶǀeĐe, dello sgƌaǀio ĐoŶtƌiďutiǀo iŶtƌodotto dall͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϳ, della legge Ϯϰ 
dicembre 2007, n. 247; le risorse del Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi vengono 

difatti destinate alla promozione della conciliazione tra vita professionale e vita privata. 

L͛assoggettaŵeŶto a ĐoŶtƌiďuzioŶe pƌeǀideŶziale dei pƌeŵi di pƌoduttiǀità ŶoŶ alteƌa il liŵite di 
importo entro cui questi sono fiscalmente agevolabili, pari, come detto, a 2.000 o a 2.500 euro. Ai 

fiŶi del ĐalĐolo dell͛iŵposta sostitutiǀa, tale liŵite deǀe esseƌe assuŶto al Ŷetto dei ĐoŶtƌiďuti 
previdenziali, sia per la quota a carico del datore di lavoro che per la quota a carico del lavoratore, 

in quanto gli oneri contributivi sono esclusi dalla concorrenza al reddito di lavoro dipendente, 

ĐoŶsideƌata l͛aƌŵoŶizzazioŶe tƌa ďase ƌetƌiďutiǀa iŵpoŶiďile ai fiŶi fisĐali e ĐoŶtƌiďutiǀi ;aƌtiĐolo ϲ 
del d.lgs. 2 settembre 1997, n. 314; cfr. circolare INPS n. 263 del 24 dicembre 1997). 

Il limite di 2.000/2.500 euro deve intendersi, pertanto, al lordo della ritenuta fiscale del 10 per 

cento e al netto delle trattenute previdenziali obbligatorie (cfr. circolare 59/E del 2008, par. 14); 

eventuali importi eccedenti sono assoggettati alla tassazione ordinaria. 

ϭ. ϱ. AppliĐazioŶe dell’iŵposta sostitutiva del ϭϬ per ĐeŶto 

Il comma 182 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità pƌeǀede, Ƌuale ŵisuƌa di faǀoƌe peƌ le 
ƌetƌiďuzioŶi pƌeŵiali, l͛appliĐazioŶe di uŶa iŵposta sostitutiǀa dell͛I‘PEF e delle addizioŶali Ŷella 
misura del 10 per cento, salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro. Per 

l'aĐĐeƌtaŵeŶto, la ƌisĐossioŶe, le saŶzioŶi e il ĐoŶteŶzioso, si appliĐaŶo all͛iŵposta sostitutiǀa, in 

quanto compatibili, le ordinarie disposizioni in materia di imposte dirette. La agevolazione, sia per 

la Ŷatuƌa sostitutiǀa dell͛iŵposta da appliĐaƌe sia peƌ il liǀello della aliƋuota, ƌisulta aŶaloga a 
quella prevista dalle precedenti disposizioni di favore in materia. Se ne differenzia, tuttavia, in 

quanto nonostante non sia stata inserita nel TUIR, è divenuta oggi una misura strutturale del 

sisteŵa, aǀeŶdo peƌso il Đaƌatteƌe di pƌoǀǀisoƌietà Đhe l͛aǀeǀa iŶ passato ĐoŶŶotata. Le soŵŵe 
tassate ĐoŶ l͛imposta sostitutiva non concorrono alla formazione del reddito complessivo e, 

pertanto, non rilevano ai fini della determinazione delle detrazioni ad esso commisurate quali, ad 

esempio, le detrazioni per carichi di famiglia o le detrazioni per reddito di lavoro dipendente; 

queste ultime, essendo previste in misura decrescente rispetto al reddito complessivo, 

spetteranno per un maggiore ammontare. 

L͛esĐlusioŶe dal ƌeddito Đoŵplessiǀo di tali soŵŵe iŶĐide faǀoƌeǀolŵeŶte aŶĐhe sulla spettaŶza 
del bonus IRPEF pƌeǀisto dall͛aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϭ-bis, del TUIR, posto che le somme assoggettate 

ad imposta sostitutiva non devono essere computate nel reddito complessivo al fine di calcolare 

l͛iŵpoƌto del Đƌedito spettaŶte iŶ ƌelazioŶe alla soglia dei Ϯϲ.ϬϬϬ euƌo di Đui al comma 1-bis 

dell͛aƌtiĐolo ϭϯ del TUI‘. 
Le medesime somme rilevano invece a favore del contribuente nei casi in cui il diritto a 

percepire il bonus venisse meno non per assenza del requisito reddituale, ma per assenza di 

imposta da versare (cfr. circolare 9/E del 14 maggio 2014, par. 3.1). 

La tassazione dei premi mediante imposta sostitutiva può risultare in alcuni casi sfavorevole al 

dipendente in quanto esclude la possibilità di far valere oneri deducibili o detraibili - che 

ĐoŶseŶtoŶo di ƌiduƌƌe, ƌispettiǀaŵeŶte, la ďase iŵpoŶiďile da assoggettaƌe all͛I‘PEF o 
l͛aŵŵoŶtaƌe dell͛I‘PEF doǀuta - i quali, in assenza di una diversa specifica previsione, possono 

essere computati solo in sede di tassazione ordinaria del reddito complessivo. Da qui la possibilità 
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riconosciuta al dipendente di optare per la tassazione ordinaria se ritenuta più favorevole (cfr. 

circolare n. 49/E del 2008, par. 1.5.; circolare n. 11/E del 2013, par. 4). 

I redditi assoggettati ad imposta sostitutiva rilevano ai fini della determinazione della 

situazione economica equivalente (ISEE) in quanto non è presente nella legge di Stabilità la 

pƌeǀisioŶe, ĐoŶteŶuta Ŷel disegŶo di legge ͞ƌeĐaŶte disposizioŶi peƌ la foƌŵazioŶe del ďilaŶĐio 
aŶŶuale e pluƌieŶŶale dello stato ;legge di “taďilità ϮϬϭϲͿ͟ Đhe Ŷe esĐludeǀa espƌessaŵeŶte la 
rilevanza a tale fine. Restano applicabili pertanto le regole generali in base alle quali il reddito 

rilevante ai fini ISEE è ottenuto sommando anche i redditi assoggettati ad imposta sostitutiva 

(d.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159, Regolamento concernente le revisione delle modalità di 

deteƌŵiŶazioŶe e i Đaŵpi di appliĐazioŶe dell’IŶdiĐatoƌe della situazioŶe eĐoŶoŵiĐa eƋuivaleŶte 

(ISEE)). I predetti redditi si computano inoltre ai fiŶi dell͛aĐĐesso alle pƌestazioŶi pƌeǀideŶziali e 
assistenziali. 

Indice 

 

Articolo 3 

Partecipazione agli utili 

1. Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta sostitutiǀa di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, comma 182, 

della legge n. 208 del 2015, per somme erogate sotto forma di partecipazione 

agli utili dell͛iŵpƌesa si iŶteŶdoŶo gli utili distƌiďuiti ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϮϭϬϮ del 
codice civile. 

2. Agli utili distƌiďuiti ai seŶsi del Đoŵŵa ϭ si appliĐa l͛articolo 95, comma 6, del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

1.2. Ambito oggettivo: le retribuzioni agevolabili … segue da art. 2 … 

Una novità introdotta dalla legge in esame è data dalla possibilità di assoggettare ad imposta 

sostitutiǀa aŶĐhe le ͞soŵŵe eƌogate sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli utili dell’iŵpƌesa͟ ;aƌtiĐolo 
1, comma 182). Sotto questo profilo, l͛articolo 3 del DeĐƌeto speĐifiĐa Đhe ͞per somme erogate 

sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli utili dell’iŵpƌesa si iŶteŶdoŶo gli utili distƌiďuiti ai seŶsi 
dell’aƌtiĐolo ϮϭϬϮ del ĐodiĐe Đivile͟. NoŶ si tƌatta ƋuiŶdi dell͛attƌiďuzione di quote di partecipazione 

al capitale sociale bensì della modalità di erogazione della retribuzione, prevista dal libro V del 

ĐodiĐe Điǀile Ŷell͛aŵďito della disĐipliŶa del ƌappoƌto di laǀoƌo Ŷell͛iŵpƌesa, seĐoŶdo la Ƌuale il 
prestatore di lavoro può essere retribuito in tutto o in parte anche con partecipazione agli utili. Ai 

seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϮϭϬϮ del ĐodiĐe Điǀile, la paƌteĐipazioŶe agli utili spettaŶte al pƌestatoƌe di laǀoƌo 
(articolo 2554 c.c.) è determinata in base agli utili netti dell'impresa, e, per le imprese soggette alla 

pubblicazione del bilancio (artt. 2423, 2435, 2464, 2491, 2516 del c.c.), in base agli utili netti 

risultanti dal bilancio regolarmente approvato e pubblicato (articolo 2433 e seguenti c.c.). 

Si evidenzia che in base alla formulazione della norma e dello stesso Decreto, la partecipazione 

agli utili dell͛iŵpƌesa ĐostituisĐe uŶa fattispeĐie distiŶta dalla ĐoƌƌespoŶsioŶe dei pƌeŵi di 
pƌoduttiǀità ed ğ ƋuiŶdi aŵŵessa all͛ageǀolazioŶe a pƌesĐiŶdeƌe dagli iŶĐƌeŵeŶti di pƌoduttività, 

redditività, qualità, efficienza ed innovazione. Tali elementi devono, invece, ricorrere in caso di 

corresponsione dei premi di risultato, agevolabili anche per le imprese in perdita. 

AŶĐhe l͛eƌogazioŶe di soŵŵe sotto foƌŵa di paƌteĐipazioŶe agli utili d͛iŵpƌesa deǀe ƌisultaƌe 
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dalla ĐoŵpilazioŶe dell͛apposita “ezioŶe ĐoŶteŶuta Ŷel ŵodello di diĐhiaƌazioŶe allegato al 
Decreto. 
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Articolo 4 

Coinvolgimento paritetico dei lavoratori 

1. L͛iŶĐƌeŵeŶto di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đomma 189, della legge n. 208 del 2015 è 

ƌiĐoŶosĐiuto Ƌualoƌa i ĐoŶtƌatti Đollettiǀi di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ, 
prevedano strumenti e modalità di coinvolgimento paritetico dei lavoratori 

Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo da ƌealizzaƌsi attƌaǀerso un piano che stabilisca, a 

titolo esemplificativo, la costituzione di gruppi di lavoro nei quali operano 

ƌespoŶsaďili azieŶdali e laǀoƌatoƌi fiŶalizzati al ŵiglioƌaŵeŶto o all͛iŶŶoǀazioŶe di 
aree produttive o sistemi di produzione e che prevedono strutture permanenti di 

consultazione e monitoraggio degli obiettivi da perseguire e delle risorse 

necessarie nonché la predisposizione di rapporti periodici che illustrino le attività 

svolte e i risultati raggiunti. 

2. Non costituiscono strumenti e modalità utili ai fini di cui al comma 1 i gruppi di 

lavoro di semplice consultazione, addestramento o formazione. 

L͛Art. 55 (Premi di produttività), ha sostituito, dal 24/04/17, il comma 189 prevedendo che 

Per le aziende che coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione del lavoro, con 

le modalità specificate nel decreto di cui al comma 188, è ridotta di venti punti percentuali 

l'aliquota contributiva a carico del datore di lavoƌo peƌ il ƌegiŵe ƌelativo all’iŶvalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti su una quota delle erogazioni previste dal comma 182 non superiore a 

800 euro. Sulla medesima quota, non è dovuta alcuna contribuzione a carico del lavoratore. 

Con riferimento alla quota di erogazioni di cui al presente comma è corrispondentemente 

ridotta l'aliquota contributiva di computo ai fini pensionistici." Il medesimo articolo prevede 

Đhe la ͞deĐoŶtƌiďuzioŶe͟ tƌoǀi effetto peƌ i ĐoŶtƌatti sottoscritti successivamente alla data di 

entrata in vigore del presente decreto. Per i contratti stipulati anteriormente a tale data 

continuano ad applicarsi le disposizioni già vigenti alla medesima data. 
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 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

1.2. Ambito oggettivo: le retribuzioni agevolabili … vedi art. 2 … 

1.4.      Ammontare dei premi agevolabili 

L͛iŵposta sostitutiǀa dell͛I‘PEF e delle addizioŶali ƌegioŶale e ĐoŵuŶale, paƌi al ϭϬ peƌ ĐeŶto 
dei pƌeŵi e soŵŵe eƌogati dal sostituto d͛iŵposta, opeƌa eŶtƌo il liŵite di iŵpoƌto Đoŵplessiǀo di 
2.000 euro annui lordi, sia per i premi di risultato che per gli utili distribuiti dalle aziende ai 

dipendenti. Nella ipotesi di erogazione sia di premi che di utili il limite va applicato alla somma 

delle due componenti e non è superabile neanche in presenza di più rapporti di lavoro (cfr. 

circolare 49/E del 2008, par. 1.4). 

In entrambi i casi, come già precisato, il limite di 2.000 euro è elevabile, in base a quanto 
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previsto dal comma 189 dell͛aƌticolo 1 della legge di Stabilità, a 2.500 euro per le aziende che 

pƌeǀedoŶo il ĐoiŶǀolgiŵeŶto dei laǀoƌatoƌi Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo, seĐoŶdo le ŵodalità 
specificate dal Decreto. A questo proposito, è opportuno chiarire come le disposizioni 

recentemente introdotte siano finalizzate ad incentivare quegli schemi organizzativi della 

produzione e del lavoro orientati ad accrescere la motivazione del personale e a coinvolgerlo in 

modo attivo nei processi di innovazione, realizzando in tal modo incrementi di efficienza, 

produttività e di miglioramento della qualità della vita e del lavoro. Per tale motivo, come 

specificato nel Decreto, non costituiscono strumenti e modalità utili ai fini del coinvolgimento 

paritetico dei lavoratori i gruppi di lavoro e i comitati di semplice consultazione, addestramento o 

formazione. 

Al fiŶe di ďeŶefiĐiaƌe dell͛iŶĐƌeŵeŶto dell͛iŵpoƌto su Đui appliĐaƌe l͛iŵposta sostitutiǀa, ğ 
quindi necessario che i lavoratori intervengano, operino ed esprimano opinioni che, in quello 

specifico contesto, siano considerate di pari livello, importanza e dignità di quelle espresse dai 

ƌespoŶsaďili azieŶdali Đhe ǀi paƌteĐipaŶo ĐoŶ lo sĐopo di faǀoƌiƌe uŶ iŵpegŶo ͞dal ďasso͟ Đhe 
consenta di migliorare le prestazioni produttive e la qualità del prodotto e del lavoro. In presenza 

di tali foƌŵe di ĐoiŶǀolgiŵeŶto paƌitetiĐo dei laǀoƌatoƌi l͛ageǀolazioŶe può esseƌe ƌiĐoŶosĐiuta Ŷel 
ŵaggioƌ liŵite di pƌeŵio o di utile di Ϯ.ϱϬϬ euƌo a tutti i laǀoƌatoƌi dell͛azieŶda. …… segue all’art. 2 … 
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Articolo 5 

Deposito e monitoraggio dei contratti 

1. Ai fiŶi dell͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta sostitutiǀa di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi ϭϴϮ e 
ϭϴϵ, della legge, Ŷ. ϮϬϴ del ϮϬϭϱ, il deposito di Đui all͛articolo 14 del decreto 

legislativo n. 151 del 2015 è effettuato entro 30 giorni dalla sottoscrizione dei 

contratti collettivi aziendali o territoriali, unitamente alla dichiarazione di 

conformità del contratto alle disposizioni del presente decreto, redatta in 

ĐoŶfoƌŵità al ŵodello di Đui all͛allegato Ŷ. ϭ. Il ŵodello di diĐhiaƌazioŶe ğ ƌeso 
disponibile sul sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - 

www.lavoro.gov.it e aggiornato con decreto direttoriale. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pagina sito 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, istruzioni per la compilazione 

Cliclavoro, Detassazione. Deposito contratti – – Accesso per la compilazione on line 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nota 22 luglio 2016 n. 4274 

OGGETTO – Deposito contratti e dichiarazione di conformità ex DM 25 marzo 2016. Modalità 

operative.  

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell͛eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze, adottato iŶ data Ϯϱ ŵaƌzo ϮϬϭϲ, soŶo state disĐipliŶate le ŵodalità 
di attuazione delle disposizioni contenute nella legge di stabilità per il 2016 in materia di 

agevolazioni di imposta per premi di risultato e somme erogate sotto forma di partecipazione agli 

utili di impresa (articolo 1, commi 182 e seguenti, della legge n. 208 del 2015).  

“uĐĐessiǀaŵeŶte, ĐoŶ ĐiƌĐolaƌe dell͛AgeŶzia delle EŶtƌate Ŷ. Ϯϴ/E del ϭϱ giugŶo ϮϬϭϲ soŶo stati 
descritti i criteri e le modalità che consentono di accedere, per il settore privato, alle agevolazioni 

http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Detassazione-Deposito-contratti/Pagine/default.aspx
http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Detassazione-Deposito-contratti/Documents/Modulo-Monitoraggio.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Adempimenti/Pagine/Detassazione-Deposito-contratti.aspx
https://www.cliclavoro.gov.it/AreaRiservata/Pagine/MonitoraggioContratti_List.aspx
http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2016/Nota-direttoriale-22-luglio-2016-prot-n-33-4274.pdf
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fiscali introdotte dalla citata legge di stabilità per il 2016.   

Sentita la Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro e relazioni industriali, si 

forniscono le indicazioni operative specificamente connesse alla compilazione del modello e 

all͛attiǀità di ŵoŶitoƌaggio e ǀeƌifiĐa di ĐoŵpeteŶza degli uffiĐi ĐeŶtƌali e teƌƌitoƌiali del MiŶisteƌo 
del lavoro e delle politiche sociali.  

Ai fiŶi dell͛attuazioŶe di ƋuaŶto pƌeǀisto all͛aƌtiĐolo ϱ del DeĐƌeto MiŶisteƌiale Ϯϱ ŵaƌzo ϮϬϭϲ, il 
deposito dei contratti collettivi aziendali o territoriali, unitamente alla relativa dichiarazione, andrà 

effettuato utilizzando la modalità telematica messa a disposizione nella sezioŶe ͞“eƌǀizi͟ del sito 
iŶteƌŶet istituzioŶale del MiŶisteƌo del laǀoƌo e delle politiĐhe soĐiali all͛iŶdiƌizzo: 
www.lavoro.gov.it.  

In caso di contratti territoriali che, alla data di pubblicazione del citato Decreto del 25 marzo 2016, 

risultino già depositati pƌesso la DiƌezioŶe teƌƌitoƌiale del laǀoƌo ĐoŵpeteŶte ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo 
14 del decreto legislativo n. 151 del 2015 (ad esempio a cura di una delle Parti sociali firmatarie), il 

datore di lavoro non sarà tenuto a depositare nuovamente il contratto territoriale applicato, ma 

doǀƌà iŶdiĐaƌe Ŷel ŵodulo della pƌoĐeduƌa teleŵatiĐa uŶiĐaŵeŶte i ƌifeƌiŵeŶti dell͛aǀǀeŶuto 
deposito (data e DTL presso la quale è avvenuto il deposito). In questo caso il datore di lavoro, 

all͛atto della ĐoŵpilazioŶe del modulo, dovrà evidenziare nella sezione 2 la tipologia di contratto 

͞Teƌƌitoƌiale͟.  
L͛attiǀità di deposito del ĐoŶtƌatto oǀǀeƌo, Ŷel Đaso di Đoopeƌatiǀe, del ǀeƌďale dell͛asseŵďlea dei 
soĐi Đhe ha deliďeƌato i ͞ ƌistoƌŶi ͟ peƌ i soĐi laǀoƌatoƌi ;Đfƌ. in proposito il paragrafo I.2 della 

circolare Agenzia delle Entrate n. 28/E) può essere effettuata direttamente dal datore di lavoro 

ovvero da tutti gli altri soggetti che, ai sensi degli articoli 1, comma 1, e 2, comma 1, della legge 11 

gennaio 1979, n. 12, risultano abilitati a compiere per conto di qualsiasi datore di lavoro tutti gli 

adeŵpiŵeŶti pƌeǀisti da Ŷoƌŵe ǀigeŶti peƌ l͛aŵŵiŶistƌazioŶe del peƌsoŶale dipeŶdeŶte IŶ 
Ƌuest͛ultiŵo Đaso, tali soggetti deǀoŶo ƌiĐeǀeƌe apposita aďilitazioŶe da paƌte dei datori di lavoro 

Đhe ƌappƌeseŶtaŶo, seĐoŶdo le iŶdiĐazioŶi iŶseƌite Ŷell͛apposita sezioŶe del sito. IŶoltƌe, al 
momento della compilazione del modulo la voce ͞ĐoŶtƌatto ͟ ǀa iŶtesa Ƌuale ͞ ǀeƌďale di deliďeƌa 
͟ e Ŷella sezioŶe ϲ aŶdƌà eǀideŶziata la ǀoĐe ͞ƌistoƌŶi͟, ƌifeƌita pƌopƌio a tale fattispeĐie. Le altƌe 
foƌŵe di paƌteĐipazioŶe agli utili ǀaŶŶo iŶdiĐate Ŷell͛apposita sezioŶe ϴ del ŵodulo Đhe ǀa seŵpƌe 
compilata, evidenziano NO o SI a seconda se il contratto contempla tale previsione, avendo cura, 

in caso affermativo, di indicare il numero di lavoratori e il valore annuo medio pro-capite.   

A paƌtiƌe dall͛ϴ luglio ϮϬϭϲ la pƌoĐeduƌa ĐoŶseŶte altƌesì di depositaƌe i ĐoŶtƌatti, siaŶo essi 
aziendali o territoriali, rimandando ad un momento successivo la compilazione del modello di 

dichiarazione di conformità. In questo caso andranno compilate esclusivamente le sezioni 1, 2 e 8. 

In questa fase di avvio di tale funzionalità è comunque possibile depositare i contratti territoriali 

inoltrandoli a mezzo PEC alla Direzione del lavoro territorialmente competente.   

Peƌ ageǀolaƌe l͛attiǀità di tutti Đoloƌo Đhe deǀoŶo depositaƌe il ĐoŶtƌatto oǀǀeƌo Đoŵpilaƌe la 
dichiarazione di conformità, una breve guida – disponibile sul sito internet e comunque allegata 

anche alla presente nota – illustra sia le modalità di registrazione che quelle relative alla 

compilazione dei campi contenuti nel modello.  

Si ribadisce che solo attraverso la compilazione telematica del modello e l͛upload del contratto il 

modello sarà messo a disposizione automaticamente alla Direzione del lavoro territorialmente  

competente e il datore di lavoro potrà dichiarare la conformità del contratto alle disposizioni di cui 

all͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi ϭϴϮ-189, della legge n. 208/2015 e al decreto interministeriale 25 marzo 

2016.  
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Utilizzando ormai una prassi consolidata, è stato anche implementato il repository centrale messo 

a disposizione, oltre che di questa Direzione Generale, della Direzione Generale della tutela delle 

condizioni di lavoro e delle relazioni industriali e degli ispettori del lavoro, sviluppando nuove 

funzionalità.  

E͛ peƌ Ƌuesto ŵotiǀo Đhe soŶo state sǀiluppate Ŷuoǀe fuŶzioŶalità Đhe, a paƌtiƌe dal ϭ° giugŶo 
ϮϬϭϲ, soŶo ƌepeƌiďili sul ͞ĐƌusĐotto͟ ŵesso a disposizioŶe delle DiƌezioŶi del laǀoƌo Đhe 

consentono di:  

• aĐĐedeƌe a tutti i ĐoŶtƌatti depositati, ƌiĐeƌĐaŶdoli peƌ ĐodiĐe fisĐale dell͛azieŶda;   
• aĐĐedeƌe a tutti i ĐoŶtƌatti depositati, ƌiĐeƌĐaŶdoli peƌ diƌezioŶe teƌƌitoƌiale;  
• pƌeŶdeƌe ǀisioŶe dei ŵodelli di ŵoŶitoƌaggio Đoŵpilati  
scegliendo anche un anno di riferimento. 

  OgŶi ulteƌioƌe ĐhiaƌiŵeŶto ĐoŶĐeƌŶeŶte l͛aĐĐesso alle iŶfoƌŵazioŶi potƌà esseƌe ƌiĐhiesto 
iŶǀiaŶdo uŶ͛e-mail alla casella istituzionale: clicl4help@lavoro.gov.it, indicando i propri riferimenti 

per poter essere eventualmente contattati. 

 

Allegato 

Modulo Deposito contratti aziendali e territoriali e tassazione agevolata dei premi di risultato  
Indice 

 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

1.3 Il presupposto della contrattazione collettiva. … segue dall’ art. 1 … 

UŶ͛ulteƌioƌe ĐoŶdizioŶe Đhe oĐĐoƌƌe eǀideŶziaƌe ƌiguaƌda l͛aƌtiĐolo 5 del Decreto 25 marzo 

ϮϬϭϲ, laddoǀe si staďilisĐe Đhe peƌ poteƌ ďeŶefiĐiaƌe dell͛iŵposta sostitutiǀa iŶtƌodotta dall͛aƌtiĐolo 
1, commi 182 e 189, della legge n. 208 del 2015 è necessario che i contratti collettivi aziendali o 

territoriali, che prevedono la erogazione di premi di risultato e di somme erogate sotto forma di 

paƌteĐipazioŶe agli utili di iŵpƌesa siaŶo depositati ;iŶ attesa dell͛effettiǀo aǀǀio dell͛Ispettoƌato 
nazionale del lavoro) presso la Direzione territoriale del lavoro competente entro 30 giorni dalla 

loro sottoscrizione, unitamente alla dichiarazione di conformità di tali contratti alle disposizioni 

contenute nel Decreto. Il deposito del contratto e la relativa dichiarazione andranno effettuati 

utilizzaŶdo la ŵodalità teleŵatiĐa ŵessa a disposizioŶe Ŷella sezioŶe ͞“eƌǀizi͟ del sito iŶteƌŶet 
istituzioŶale del MiŶisteƌo del laǀoƌo e delle politiĐhe soĐiali all͛iŶdiƌizzo: www.lavoro.gov.it. … 
segue all’art. 7 … 

Indice 

 

Articolo 6 

Voucher 

1. L͛eƌogazioŶe di ďeŶi, pƌestazioŶi, opeƌe e seƌǀizi di Đui all͛articolo 51, comma 3-

bis, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, può avvenire 

anche attraverso il rilascio di documenti di legittimazione nominativi, in formato 

cartaceo o elettronico. Tali documenti non possono essere utilizzati da persona 

diversa dal titolare, non possono essere monetizzati o ceduti a terzi e devono 

daƌe diƌitto ad uŶ solo ďeŶe, pƌestazioŶe, opeƌa o seƌǀizio peƌ l͛iŶteƌo ǀaloƌe 
nominale senza integrazioni a carico del titolare. 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7b3439F1AC-BC83-41AF-BA80-1869E23240A5%7d
http://www.lavoro.gov.it/
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2. IŶ deƌoga a ƋuaŶto disposto dal Đoŵŵa ϭ, i ďeŶi e seƌǀizi di Đui all͛articolo 51, 

comma 3, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 

1986 possono essere cumulativamente indicati in un unico documento di 

legittimazione purché il valore complessivo degli stessi non ecceda il limite di 

importo di cui alla medesima disposizione. 

3. L͛affidaŵeŶto e la gestioŶe dei seƌǀizi sostitutiǀi di ŵeŶsa ĐoŶtiŶuaŶo ad esseƌe 
disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

Indice 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

2. BENI E SERVIZI (BENEFIT) NON SOGGETTI A TASSAZIONE 

La legge di Stabilità è intervenuta anche nel ridefinire le erogazioni del datore di lavoro che 

ĐoŶfiguƌaŶo il Đosiddetto ͞ǁelfaƌe azieŶdale͟. “i tƌatta di pƌestazioŶi, opeƌe, seƌǀizi Đoƌƌisposti 
al dipendente in natura o sotto forma di rimborso spese aventi finalità che è possibile definire, 

sinteticamente, di rilevanza sociale, escluse dal reddito di lavoro dipendente. 

In particolare, il comma 190 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità ha appoƌtato ŵodifiĐhe 
alla disciplina del reddito di lavoro dipendente, rilevanti anche per i piani di welfare aziendale o 

di flexible benefit, ovvero i piani che mettono a disposizione del dipendente un paniere di 

͞utilità͟ tƌa i Ƌuali Ƌuesti può sĐeglieƌe Ƌuelle più ƌispoŶdeŶti alle proprie esigenze. La 

disposizione ha ampliato le ipotesi di somme e valori che non concorrono alla determinazione 

del ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte, attƌaǀeƌso uŶ iŶteƌǀeŶto sisteŵatiĐo Ŷell͛articolo 51 del TUIR. 

In particolare, ha modificato le lettere f) ed f-bis) del comma 2, ha introdotto la lettera f-ter) nel 

medesimo comma nonché il comma 3-bis, in base al quale i benefit indicati nei commi 2 e 3 

possoŶo esseƌe eƌogati ŵediaŶte l͛attƌiďuzioŶe di titoli di legittiŵazioŶe. 
Le citate lettere f) ed f-bis), che individuano le erogazioni connotate dalle particolari finalità 

di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto, sono state oggetto 

nel tempo di ripetuti interventi normativi che ne hanno in vario modo definito le modalità di 

erogazione, al fine di distinguere quelle che potevano essere corrisposte anche in somme di 

denaro, rispetto alle altre attribuibili solo in prestazioni, opere o servizi, nonché quelle che non 

potevano essere oggetto di contrattazione ma dovevano essere erogate in via volontaria dal 

datore di lavoro. 

Tali aspetti sono stati ora nuovamente ridefiniti dalle modifiche in esame che, tuttavia, 

hanno mantenuto inalterata la caratteristica essenziale, che connota le citate lettere f), f-bis) 

nonché la nuova lettera f-teƌͿ dell͛articolo 51 del TUIR, in base alla quale la non concorrenza al 

reddito di lavoro dipendente è subordinata alla condizione che i benefit siano offerti alla 

generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti. La precedente prassi ha chiarito che nel 

concetto di generalità o categorie di dipendenti è ricompresa la messa a disposizione dei 

benefit, nei confronti di un gruppo omogeneo di dipendenti, a prescindere dalla circostanza che 

in concreto soltanto alcuni di essi ne usufruiscano. 

Di conseguenza, le medesime erogazioni messe a disposizione solo di taluni lavoratori 

concorrono anche in base alle nuove previsioni normative alla formazione del reddito di lavoro 

dipendente (cfr. circolare 326 del 1997, par. 2.2.6). articolo 

2.1 Opere e servizi aventi finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010-10-05;207
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7b3439F1AC-BC83-41AF-BA80-1869E23240A5%7d
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7B331DD656-6D9A-43FC-AA51-7F3F77FFD825%7D
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sanitaria o culto - articolo 51, co. 2, lettera f) 

IŶ ďase alla Ŷuoǀa foƌŵulazioŶe della letteƌa fͿ dell͛articolo 51 del TUIR, non concorrono alla 

foƌŵazioŶe del ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte ͞l’utilizzazioŶe delle opeƌe e dei seƌvizi riconosciuti 

dal datore di lavoro volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di 

regolamento aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti e ai 

faŵiliaƌi iŶdiĐati Ŷell’articolo 12 per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 100;͟. 
La modifica innova rispetto alla precedente formulazione in quanto esclude dal reddito di 

laǀoƌo dipeŶdeŶte le opeƌe e i seƌǀizi di Đui al Đoŵŵa ϭ dell͛articolo 100, anche nelle ipotesi in 

cui siano riconosciuti sulla base di contratti, accordi o regolamenti aziendali e non solo quando 

siano volontariamente erogati dal datore di lavoro, uniformandone per tale aspetto la disciplina 

a quella prevista dalle successive lettere f-bis) ed f-ter). 

La erogazione dei benefit in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di 

ƌegolaŵeŶto Đhe ĐoŶfiguƌi l͛adeŵpiŵeŶto di uŶ oďďligo Ŷegoziale determina la deducibilità 

iŶtegƌale dei ƌelatiǀi Đosti da paƌte del datoƌe di laǀoƌo ai seŶsi dell͛articolo 95 del TUIR, e non 

Ŷel solo liŵite del ĐiŶƋue peƌ ŵille, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall͛articolo 100 del medesimo 

testo unico. Tale limite di deducibilità continua ad operare, invece, in relazione alle ipotesi in cui 

le opere ed i servizi siano offerti volontariamente dal datore di lavoro. 

‘esta iŶǀaƌiato l͛aŵďito oggettiǀo di appliĐazioŶe della Ŷoƌŵa Đhe ĐoŵpƌeŶde opeƌe e 
servizi aventi finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto, 

utilizzabili dal dipendente o dai familiaƌi iŶdiĐati Ŷell͛articolo 12 del TUIR, che, come affermato 

dalla precedente prassi (cfr. circolare 326 del 1997; circolare 238 del 2000), possono anche 

essere non fiscalmente a carico del lavoratore. Rientra ad esempio nel perimetro applicativo 

della Ŷoƌŵa, l͛offeƌta di Đoƌsi di liŶgua, di iŶfoƌŵatiĐa, di ŵusiĐa, teatƌo, daŶza. 
Le opere ed i servizi contemplati dalla norma possono essere messi a disposizione 

direttamente dal datore o, come chiarito con risoluzione 34/E del 2004 per il servizio di checkup 

ŵediĐo, da paƌte di stƌuttuƌe esteƌŶe all͛azieŶda ŵa a ĐoŶdizioŶe Đhe il dipeŶdeŶte ƌesti 
estƌaŶeo al ƌappoƌto eĐoŶoŵiĐo Đhe iŶteƌĐoƌƌe tƌa l͛azieŶda e il teƌzo eƌogatoƌe del seƌǀizio. 

Analogamente a quanto previsto dalla precedente formulazione, la disposizione si 

differenzia dalle successive lettere f-bis) ed f-ter) in quanto non comprende le somme di denaro 

erogate ai dipendenti a titolo di rimborsi di spese, anche se documentate, da impiegare per 

opere e servizi aventi le citate finalità. 

2.2 Somme, prestazioni e servizi di educazione e istruzione, nonché per la frequenza di 

ludoteche e centri estivi e per borse di studio - articolo 51, co. 2, lettera f-bis). 

La lettera f-bis), nella nuova formulazione, dispone che non concorrono a formare il reddito 

di laǀoƌo dipeŶdeŶte ͞le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di lavoro alla 

generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione, da parte dei familiari 

indicati nell'articolo 12, dei servizi di educazione e istruzione anche in età prescolare, compresi i 

servizi integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la frequenza di ludoteche e di centri 

estivi e invernali e per borse di studio a favore dei medesimi familiari;͟. 
Le modifiche apportate sono principalmente volte ad ampliare e meglio definire i servizi di 

educazione ed istruzione fruibili dai familiari del dipendente, anche fiscalmente non a carico, 

liŵitati Ŷella pƌeĐedeŶte foƌŵulazioŶe alle ͞…somme,.. servizi,.. prestazioni per la frequenza di 

asili Ŷido e di ĐoloŶie ĐliŵatiĐhe …..ŶoŶĐhĠ ... ďoƌse di studio͟. 
Il nuovo testo, in particolare, consente di comprendere tra i servizi di istruzione ed 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200010000000000&articolo=Articolo%20100
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200009500000000&articolo=Articolo%2095
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200010000000000&articolo=Articolo%20100
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7B331DD656-6D9A-43FC-AA51-7F3F77FFD825%7D
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7B38E5BB5A-D595-43B7-9642-DB018CE8D11B%7D
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7B1A5F7247-AFB3-42FC-BD53-3BD81546A435%7D
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educazione, oltre agli asili nido già previsti in precedenza, le scuole materne, precedentemente 

esĐluse iŶ ƋuaŶto ŶoŶ ĐoŶteŵplate; iŶoltƌe, sostituisĐe la loĐuzioŶe ͞ĐoloŶie ĐliŵatiĐhe͟, oƌŵai 
desueta, ĐoŶ ͞ĐeŶtƌi estiǀi e iŶǀeƌŶali͟ e ͞ludoteĐhe͟. 

La menzione delle borse di studio a favore dei familiari dei dipendenti, presente anche nella 

precedente disposizione, completa la gamma dei benefit con finalità didattiche e di istruzione, 

per la cui definizione possono tornare utili i chiarimenti forniti con la circolare n. 238 del 2000, 

con la quale è stato precisato che rientrano nella lettera f-bis) le erogazioni di somme 

corrisposte al dipendente per assegni, premi di merito e sussidi per fini di studio a favore di 

familiari di cui all͛aƌtiĐolo ϭϮ. IŶ tale ŶozioŶe possoŶo esseƌe ƌiĐoŵpƌesi i ĐoŶtƌiďuti ǀeƌsati dal 
datore di lavoro per rimborsare al lavoratore le spese sostenute per le rette scolastiche, tasse 

universitarie, libri di testo scolastici, nonché gli incentivi economici agli studenti che 

ĐoŶseguoŶo liǀelli di eĐĐelleŶza Ŷell͛aŵďito sĐolastiĐo. 
Data l͛aŵpia foƌŵulazioŶe della letteƌa f-bis), sono riconducibili alla norma il servizio di 

tƌaspoƌto sĐolastiĐo, il ƌiŵďoƌso di soŵŵe destiŶate alle gite didattiĐhe, alle ǀisite d͛istƌuzione 

ed alle altƌe iŶiziatiǀe iŶĐluse Ŷei piaŶi di offeƌta foƌŵatiǀa sĐolastiĐa ŶoŶĐhĠ l͛offeƌta –anche 

sotto forma di rimborso spese – di servizi di baby-sitting. 

Peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe le ŵodalità di eƌogazioŶi delle pƌestazioŶi, l͛attuale foƌŵulazioŶe della 

lettera f-bis) conferma la possibilità che il datore di lavoro eroghi i servizi di educazione ed 

istruzione direttamente o tramite terzi, nonché attraverso la corresponsione ai dipendenti di 

somme di denaro da destinare alle finalità indicate anche a titolo di rimborso di spese già 

sosteŶute, seŵpƌeĐhĠ aĐƋuisisĐa e ĐoŶseƌǀi la doĐuŵeŶtazioŶe ĐoŵpƌoǀaŶte l͛utilizzo delle 
somme da parte del dipendente coerentemente con le finalità per le quali sono state 

corrisposte. 

2.3 Somme e prestazioni per servizi di assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti - 

articolo 51, co. 2, lettera f-ter) 

Il comma 190 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge di “taďilità ha iŶtƌodotto la letteƌa. f-ter) al comma 2 

dell͛articolo 51 del TUIR. In ragione di tale disposizione, non concorrono alla formazione del 

ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte ͞le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla 

generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione dei servizi di assistenza ai 

familiari anziani o non autosufficienti indicati nell'articolo 12;͟. 
La Ŷoƌŵa, Ŷell͛iŶteŶto di ĐoŶĐiliaƌe le esigeŶze della ǀita faŵiliaƌe del dipeŶdeŶte ĐoŶ Ƌuelle 

lavorative, consente di detassare le prestazioni di assistenza per i familiari anziani o non 

autosufficienti erogate anche sotto forma di somme a titolo di rimborso spese. 

Malgrado la dizione della norma non faccia riferimento ai servizi, tale omissione non appare 

significativa posto che questi possono comunque rientrare nella previsione della lettera f). Con 

circolare n. 2/E del 2005 è stato precisato che i soggetti non autosufficienti sono coloro che non 

sono in grado di compiere gli atti della vita quotidiana quali, ad esempio, assumere alimenti, 

espletare le funzioni fisiologiche e provvedere all'igiene personale, deambulare, indossare gli 

indumenti. Inoltre, deve essere considerata non autosufficiente la persona che necessita di 

sorveglianza continuativa. Lo stato di non autosufficienza può essere indotto dalla ricorrenza 

anche di una sola delle condizioni esemplificativamente richiamate e deve risultare da 

ĐeƌtifiĐazioŶe ŵediĐa. L͛eseŶzioŶe dal ƌeddito peƌtaŶto Ŷon compete per la fruizione dei servizi 

di assistenza a beneficio di soggetti come i bambini, salvo i casi in cui la non autosufficienza si 

ƌiĐolleghi all͛esisteŶza di patologie. 
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Per quanto concerne la individuazione dei familiari anziani, in assenza di richiami normativi 

si può ritenere, in via generale, di fare riferimento ai soggetti che abbiano compiuto i 75 anni, 

liŵite di età ĐoŶsideƌato ai fiŶi del ƌiĐoŶosĐiŵeŶto di uŶa ŵaggioƌi detƌazioŶe d͛iŵposta 
dall͛aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϰ, del TUI‘ 

2.4 Corresponsione di benefit mediante titoli di legittimazione 

L͛aƌtiĐolo ϭ, comma 190, letteƌa ďͿ, ha iŶseƌito, dopo il Đoŵŵa ϯ dell͛articolo 51 del TUIR, il 

comma 3-ďis seĐoŶdo Đui ͞ai fiŶi dell’appliĐazioŶe dei Đoŵŵi Ϯ e ϯ, l’eƌogazioŶe di ďeŶi, 
prestazioni, opere e servizi da parte del datore di lavoro può avvenire mediante documenti di 

legittimazione, in formato cartaceo o elettronico, riportanti un valore nominale.͟. 
Il comma 3-bis, nel disciplinare in via generale tale modalità di erogazione dei benefit, 

sancisce che i titoli che li rappresentano, anche se connotati da un valore nominale, non 

configurano denaro. Sono superate, pertanto, le incertezze interpretative sulla natura del titolo 

emerse in passato, risolte dalla prassi amministrativa attraverso un esame caso per caso. 

La specifica disciplina delle caratteristiche e delle modalità di fruizione dei titoli in esame è 

dettata dall͛aƌtiĐolo ϲ del DeĐƌeto il Ƌuale li defiŶisĐe ͞ǀouĐheƌ͟ e staďilisĐe, al Đoŵŵa 1, che 

͞…Tali documenti non possono essere utilizzati da persona diversa dal titolare, non possono 

essere monetizzati o ceduti a terzi e devono dare diritto ad un solo bene, prestazione, opera o 

seƌvizio peƌ l’iŶteƌo valoƌe ŶoŵiŶale seŶza iŶtegƌazioŶi a Đarico del titolare͟. “oŶo pƌeǀiste poi 
dai successivi commi 2 e 3 alcune deroghe alle regole generali. 

Il Đoŵŵa ϭ dell͛articolo 6 del Decreto connota il documento di legittimazione come un titolo 

rappresentativo di una specifica utilità; la previsione secondo cui il documento deve dare diritto 

ad uŶ solo ďeŶe, pƌestazioŶe, opeƌa o seƌǀizio peƌ l͛iŶteƌo ǀaloƌe ŶoŵiŶale pƌefiguƌa uŶa esatta 
corrispondenza tra il valore indicato nel documento di legittimazione ed il valore della 

prestazioŶe offeƌta Đhe, ai seŶsi della pƌiŵa paƌte del Đoŵŵa ϯ dell͛articolo 51 del TUIR, deve 

esseƌe deteƌŵiŶato iŶ ďase al ǀaloƌe Ŷoƌŵale, Đoŵe defiŶito dall͛aƌtiĐolo ϵ del TUI‘. “i ƌiĐoƌda 
che con risoluzione n. 26/E del 2010 è stato chiarito che il valore normale può essere costituito 

anche dal prezzo scontato, praticato dal fornitore sulla base di apposite convenzioni stipulate 

dal datore. 

Pertanto, i voucher di cui al citato comma 1: 

1) non possono essere emessi a parziale copertura del costo della prestazione, opera o 

servizio e quindi non sono integrabili; 

2) non possono rappresentare più prestazioni opere o servizi di Đui all͛articolo 51, comma 

2, del TUIR. 

I ͞ǀouĐheƌ͟ haŶŶo lo sĐopo di ideŶtifiĐaƌe il soggetto Đhe ha diƌitto alla pƌestazioŶe 
sottostaŶte e ƌiĐhiedoŶo peƌtaŶto la pƌeǀia iŶtestazioŶe del titolo all͛effettiǀo fƌuitoƌe della 

prestazione, opera o servizio anche nei casi di utilizzo da parte dei familiari del dipendente. 

L͛oggetto della pƌestazioŶe alla Ƌuale il titolo può daƌe diƌitto, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dallo 
stesso comma 190, deve consistere in un bene o un servizio e, pertanto, il voucher non può 

essere rappresentativo di somme di denaro. 

L͛uso del ǀouĐheƌ ageǀola l͛utilizzo di stƌuttuƌe di soggetti teƌzi peƌ eƌogaƌe ai dipeŶdeŶti le 
prestazioni e i servizi rappresentati, alle quali, come già detto, il datore di lavoro può fare 

ricorso a condizione che il dipendente non intervenga nel rapporto economico con la struttura 

che eroga la prestazione, potendo altrimenti configurarsi un aggiramento del divieto di erogare 

la prestazione in denaro ove non previsto. Anche nel caso dei voucher il dipendente assume la 
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veste di mero destinatario della prestazione, estraneo al contratto in virtù del quale acquista il 

relativo diritto. 

La prestazione rappresentata dal voucher, fruibile presso una delle strutture convenzionate, 

deve essere individuata nel suo oggetto e nel suo valore nominale e può consistere anche in 

somministrazioni continuative o ripetute nel tempo, indicate nel loro valore complessivo, quali, 

ad esempio, abbonamenti annuali a teatri, alla palestra, cicli di terapie mediche, pacchetto di 

lezioni di nuoto. 

Non rilevano ai fini in esame, eventuali corrispettivi pagati dal dipendente alla struttura che 

eroga il benefit, a seguito di un rapporto contrattuale stipulato autonomamente dal 

dipendente. Ad esempio se la prestazione ricreativa erogata dal datore di lavoro mediante 

ǀouĐheƌ ĐoŶsiste iŶ dieĐi iŶgƌessi iŶ palestƌa, il pagaŵeŶto dell͛uŶdiĐesiŵo iŶgƌesso ĐoŶtƌattato 
direttamente dal dipendente non costituisce integrazione del voucher. 

2.5. Le deroghe dell’artiĐolo ϲ del DeĐreto 

2.5.1: I voucher emessi per più beni, prestazioni o servizi 

IŶ deƌoga al pƌiŶĐipio iŶ ďase al Ƌuale i ǀouĐheƌ ͞devono dare diritto ad un solo bene, 

pƌestazioŶe, opeƌa o seƌvizio peƌ l’iŶteƌo valoƌe ŶoŵiŶale͟ ;articolo 6, comma 1, del Decreto), il 

Đoŵŵa Ϯ dell͛aƌtiĐolo ϲ del DeĐƌeto, pƌeǀede Đhe ͞i ďeŶi e seƌvizi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϭ, Đoŵŵa ϯ, 
ultimo periodo del TUIR possono essere cumulativamente indicati in un unico documento di 

legittimazione purché il valore complessivo degli stessi non ecceda il limite di importo di 258,23 

euro͟. 
La deƌoga alle ƌegole geŶeƌali ĐoŶteŶute Ŷel Đoŵŵa ϭ ĐostituisĐe uŶa eĐĐezioŶe al ͞diǀieto 

di Đuŵulo͟, poteŶdo uŶ uŶiĐo ǀouĐheƌ ƌappƌeseŶtaƌe più ďeŶi e seƌǀizi, di importo complessivo 

non superiore a 258, 23 euro. 

La pluƌalità di ďeŶi e seƌǀizi eƌogaďili attƌaǀeƌso l͛utilizzo di uŶ uŶiĐo ǀouĐheƌ si ƌiflette sulle 
modalità di individuazione dei beni e servizi rappresentati dal titolo di legittimazione. 

Mentre il voucher monouso deve dare diritto ad un solo bene, prestazione, opera o servizio, 

predeterminato ab origine e definito nel valore, il voucher cumulativo può rappresentare una 

pluralità di beni, determinabili anche attraverso il rinvio – ad esempio - ad una elencazione 

contenuta su una piattaforma elettronica, che il dipendente può combinare a sua scelta nel 

͞Đaƌƌello della spesa͟, peƌ uŶ ǀaloƌe ŶoŶ eĐĐedeŶte Ϯϱϴ,Ϯϯ euƌo. DepoŶe iŶ tal seŶso la ƌatio 
della norma, che ha riguardo al valore complessivo dei beni e seƌǀizi di Đui all͛aƌtiĐolo ϱϭ, 
comma 3, del TUIR, che non deve eccedere 258,23 euro. 

E͛ suffiĐieŶte, peƌtaŶto, Đhe il ǀaloƌe dei ďeŶi e seƌǀizi eƌogati ŶoŶ eĐĐeda il liŵite di Ϯϱϴ,Ϯϯ 
euƌo; diǀeƌsaŵeŶte l͛iŶteƌo iŵpoƌto ĐoŶĐoƌƌe alla deteƌŵiŶazioŶe del ƌeddito di lavoro 

dipendente. 

“i ƌiĐoƌda Đhe il Đoŵŵa ϯ dell͛articolo 51 del TUI‘ statuisĐe l͛esĐlusioŶe dalla ĐoŶĐoƌƌeŶza 
alla formazione del reddito di lavoro dipendente del valore normale dei beni ceduti e dei servizi 

prestati se, ĐoŵplessiǀaŵeŶte, di iŵpoƌto ŶoŶ supeƌioƌe, Ŷel peƌiodo d͛iŵposta, a euƌo Ϯϱϴ,Ϯϯ. 
Con circolare n. 59 del 2008 sono state ricondotte Ŷell͛aŵďito di appliĐazioŶe di tale ultiŵa 
norma le erogazioni in natura sotto forma di beni o servizi o di buoni rappresentativi degli stessi 

(ad es. buoni carburante) di importo non superiore al citato limite. La determinazione del valore 

da attribuire ai beni e servizi offerti ai fini della verifica della soglia di esenzione avviene ai sensi 

dell͛aƌtiĐolo ϵ del TUI‘. 
La soglia di esenzione di euro 258,23, riguarda le sole erogazioni in natura, con esclusione di 
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quelle in denaro, per le quali resta applicabile il principio generale secondo cui qualunque 

somma percepita dal dipendente in relazione al rapporto di lavoro costituisce reddito di lavoro 

dipendente, ad eccezione delle esclusioni specificatamente previste. La soglia, inoltre, deve 

essere verificata, aŶĐhe peƌ i ǀouĐheƌ, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŶsieŵe dei ďeŶi e seƌǀizi di Đui il 
dipendente ha fruito a titolo di fringe benefit nello stesso periodo di imposta. Qualora il valore 

dei fƌiŶge ďeŶefit, ĐoŵplessiǀaŵeŶte eƌogati Ŷel peƌiodo d͛iŵposta – sia sotto forma di voucher 

che nelle modalità ordinarie – superi il citato limite di 258,23 euro, lo stesso concorre 

interamente a formare il reddito. 

2.5.2 Buoni pasto 

Il Đoŵŵa ϯ dell͛articolo 6 del Decreto fa salva la disciplina relativa ai servizi sostitutivi di 

ŵeŶsa pƌeǀedeŶdo Đhe ͞l’affidaŵeŶto e la gestioŶe dei seƌvizi sostitutivi di ŵeŶsa ĐoŶtiŶuaŶo 
ad essere disciplinati dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207͟. 

L͛espƌessa salǀaguaƌdia delle disposizioŶi di Đui al d.P.R. n. 207 del 2010 sottrae i buoni pasto 

alla disĐipliŶa di Đui all͛aƌtiĐolo ϲ del DeĐƌeto iŶ ĐoŶsideƌazioŶe delle loƌo speĐifiĐità e fuŶzioŶe, 
che li differenziano dai voucher. 

I ǀouĐheƌ di Đui all͛articolo 6, comma 1, del Decreto costituiscono, pertanto, uno strumento 

distinto dalle prestazioni sostitutive del servizio di mensa (c.d. buoni pasto o ticket) di cui al 

Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ĐͿ, dell͛articolo 51 del TUIR, le quali non concorrono alla formazione del 

reddito di lavoro dipeŶdeŶte ͞… fiŶo all’iŵpoƌto Đoŵplessivo gioƌŶalieƌo di euƌo ϱ,Ϯϵ, 
aumentato a euro 7 nel caso in cui le stesse siano rese in forma elettronica …͟. 

Il mantenimento delle disposizioni disciplinanti le caratteristiche e la regolamentazione 

dell͛utilizzo dei buoni pasto consente di recuperare gli orientamenti interpretativi formatisi in 

relazione al trattamento fiscale dei suddetti strumenti, tra cui la risoluzione n. 26 del 2010, con 

la Ƌuale ğ stato pƌeĐisato Đhe ͞L͛iŵpoƌto del loƌo ǀaloƌe ŶoŵiŶale Đhe eĐĐede il liŵite di ϱ,Ϯϵ 
euro non può essere considerato assorbibile dalla franchigia di esenzione prevista dal comma 3 

dell͛aƌtiĐolo ϱϭ…͟. 
La fuŶzioŶe dei ďuoŶi pasto ƌesta Ƌuella di peƌŵetteƌe all͛utilizzatoƌe di ƌiĐeǀeƌe uŶ seƌǀizio 

sostitutivo di mensa di importo pari al valore facciale del documento (articolo 285, comma 4, 

lettera a), del d.P.R. n. 207 del 2010Ϳ. L͛iŵpoƌto dei ďuoŶi pasto Đhe eĐĐede il Đitato liŵite di 
5,29 euro, o 7 euro per i ticket elettronici, concorre pertanto alla formazione del reddito di 

lavoro dipendente. Riguaƌdo alle ĐaƌatteƌistiĐhe del Đ.d. ͞ďuoŶo pasto͟, aŶĐhe Ŷel ĐoŶtesto 
delle norme disciplinanti la conversione dei premi di risultato il buono pasto potrà continuare 

ad esseƌe utilizzato ͞durante la giornata lavorativa anche se domenicale o festiva, 

esclusivamente dai prestatori di lavoro subordinato, a tempo pieno o parziale, anche qualora 

l’oƌaƌio di lavoƌo ŶoŶ pƌevede uŶa pausa peƌ il pasto…͟ ;aƌtiĐolo Ϯϴϱ, Đoŵŵa ϰ, letteƌa ĐͿ, del 
d.P.R. n. 207 del 2010). Dai richiami operati si possono trarre le conclusioni che seguono. 

Il ďuoŶo pasto, al paƌi del ǀouĐheƌ, ŶoŶ ğ ͞Đediďile, ĐoŵŵeƌĐializzaďile, Đuŵulaďile o 
ĐoŶǀeƌtiďile iŶ deŶaƌo͟ ed ğ ͞utilizzaďile esĐlusiǀaŵeŶte peƌ l͛iŶteƌo ǀaloƌe faĐĐiale͟ ;letteƌa dͿ 
ed e) del d.P.R. n. 207 del 2010); per i buoni pasto, a differenza di quanto previsto per i voucher 

dall͛aƌtiĐolo ϲ, Đoŵŵa ϭ, del DeĐƌeto, ŶoŶ ğ pƌeĐlusa la possiďilità di iŶtegƌazioŶe ŵoŶetaƌia da 
parte del dipendente. 

L͛eŵissioŶe del ďuoŶo pasto, a diffeƌeŶza di Ƌuella del ǀouĐheƌ, ğ ƌiseƌǀata esĐlusiǀaŵeŶte 
dalle società aventi i requisiti di cui al Đoŵŵa ϭ dell͛aƌtiĐolo Ϯϴϱ del d.P.R. n. 207 del 2010. 

Infine, laddove la sostituzione con voucher riguardi i beni e servizi di cui al comma 2 
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dell͛articolo 51 del TUI‘, l͛eƌogazioŶe – al pari del buono pasto – dovrà essere rivolta alla 

generalità dei dipendenti o a categorie omogenee di essi, secondo le precisazioni fornite nei 

paragrafi precedenti (cfr. circolare n. 326/E del 1997; circolare n. 188/E del 1998). 

3 BENI E SERVIZI (BENEFIT) EROGATI IN SOSTITUZIONE DI PREMI 

3.1 Ambito applicativo 

L͛aƌtiĐolo ϭ, comma 184, della legge di “taďilità dispoŶe Đhe ͞le somme e i valori di cui al 

comma 2 e all'ultimo periodo del comma 3 dell'articolo 51 del testo unico di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono, nel rispetto dei limiti ivi 

indicati, a formare il reddito di lavoro dipendente, né sono soggetti all'imposta sostitutiva 

disciplinata dai commi da 182 a 191, anche nell'eventualità in cui gli stessi siano fruiti, per scelta 

del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di cui al comma 182͟. 
La disposizione attribuisce al dipendente uŶ͛ulteƌioƌe faĐoltà di sĐelta iŶ ƌelazioŶe ai pƌeŵi di 

risultato, in quanto accanto alla possibilità di avvalersi della tassazione sostitutiva, in luogo di 

quella ordinaria, gli riconosce anche la possibilità di scegliere se ottenere il premio in denaro o 

iŶ Ŷatuƌa, pƌeǀedeŶdo Đhe, iŶ ogŶi Đaso, i ďeŶefit di Đui ai Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell͛articolo 51 del TUIR 

non scontino alcuna tassazione, nei limiti previsti dai citati commi. 

Ai sensi del successivo comma 187, la fungibilità tra la componente monetaria e i beni e 

seƌǀizi deǀe esseƌe ĐoŶteŵplata dai ĐoŶtƌatti azieŶdali o teƌƌitoƌiali; l͛appliĐazioŶe del ƌegiŵe di 
favore in esame, pertanto, è sottratto alla libera disposizione delle parti essendo subordinato 

alla condizione che sia la contrattazione collettiva di secondo livello ad accordare al dipendente 

la facoltà di scegliere se ricevere i premi in denaro o in beni e servizi di cui ai commi 2 e 3 

dell͛articolo 51 del TUIR. 

In considerazione della circostanza che né la legge né il Decreto dettano ulteriori regole, si 

deǀe ƌiteŶeƌe Đhe l͛eǀeŶtuale disĐipliŶa di dettaglio, ƌiguaƌdaŶte ad eseŵpio le ŵodalità di 
esercizio di tale scelta o la possibilità di revoca, resta demandata alla autonomia delle parti o al 

contratto stesso. 

L͛aŵďito di appliĐazioŶe del comma 184, a prescindere dagli aspetti civilistici relativi alla 

sostituibilità tra remunerazioni monetarie e remunerazioni in natura, sotto il profilo fiscale, 

deve essere valutato in base a criteri sistematici che pongono la disposizione in connessione 

con gli altri commi della stessa legge di Stabilità, concernenti il reddito di lavoro dipendente, e 

ĐoŶ i pƌiŶĐipi geŶeƌali dettati dall͛articolo 51 del TUIR. 

In particolare, si evidenzia che il dato testuale del comma 184, nel confermare la 

detassazioŶe dei ďeŶefit, fa ƌifeƌiŵeŶto all͛ipotesi iŶ Đui i ďeŶi e i seƌǀizi iŶdiĐati Ŷell͛articolo 51, 

Đoŵŵi Ϯ e ϯ ultiŵo peƌiodo, del TUI‘ siaŶo fƌuiti ͞…iŶ sostituzioŶe…delle soŵŵe di Đui al 
comma 182͟ oǀǀeƌo dei pƌeŵi di ƌisultato e degli utili, altƌiŵeŶti soggetti all͛iŵposta sostitutiǀa. 

La portata del comma 184, limitata ai soli premi di risultato e agli utili assoggettabili ad 

imposta sostitutiva richiamati al comma 182, risulta, inoltre, confermata dal fatto che non sono 

presenti né nella relazione tecnica alla legge di Stabilità né nel Decreto elementi che possano 

far emergere una diversa volontà del legislatore. 

Pertanto, la disposizione secondo cui i beni e servizi di cui ai commi 2 e 3 del medesimo 

articolo restano detassati anche se fruiti in sostituzione di somme resta limitata all͛ipotesi iŶ Đui 
ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: 

- le somme costituiscano premi o utili riconducibili al regime agevolato (articolo 1, comma 

182, della legge di Stabilità per il 2016); 
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- la contrattazione di secondo livello attribuisca al dipendente la facoltà di convertire i 

pƌeŵi o gli utili iŶ ďeŶefit di Đui ai Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell͛articolo 51 del TUIR. 

Il benefit erogato in sostituzione del premio di risultato, nei termini consentiti dal comma 

184, doǀƌà esseƌe ǀaloƌizzato ai seŶsi dell͛articolo 9 del TUIR e potrà consistere anche in una 

somma di denaro, ove ciò sia previsto dai commi 2 e 3 del medesimo articolo 51 del TUIR (es. 

rimborso spese scolastiche), o essere erogato mediante voucher. La parte di premio non 

sostituita dal ďeŶefit saƌà assoggettata all͛iŵposta sostitutiǀa o alla tassazioŶe oƌdiŶaƌia, a 
scelta del prestatore di lavoro. 

Il comma 184 disciplina le fattispecie in cui sia contemplata la possibilità di conversione di 

premi o utili, aventi i requisiti sopra descritti, in benefit di cui ai commi 2 e 3, ultimo periodo, 

dell͛articolo 51 del TUIR. 

La norma non trova applicazione di conseguenza nei seguenti casi: 

1. Conversione tra remunerazione monetaria e benefit prevista al di fuori delle condizioni 

staďilite peƌ l͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta sostitutiǀa di Đui al comma 182 della legge di 

Stabilità. Ad esempio nel caso in cui i beni e servizi siano erogati a dipendenti con un 

ƌeddito supeƌioƌe, Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte a Ƌuello di eƌogazioŶe, ad euƌo ϱϬ.ϬϬϬ iŶ 
sostituzione dei premi di risultato o utili, o siano erogati a dipendenti con reddito 

iŶfeƌioƌe, Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte Ƌuello di eƌogazioŶe, ad euƌo ϱϬ.ϬϬϬ iŶ sostituzione di 

premi non correlati ad incrementi di produttività, qualità ed efficienza. In tali casi i beni e 

servizi concorrono alla determinazione del reddito di lavoro dipendente, secondo le 

disposizioŶi di Đui all͛articolo 51, comma 1, del TUIR. 

2. I ďeŶefit soŶo eƌogati seŶza possiďilità di ĐoŶǀeƌsioŶe ŵoŶetaƌia. L͛oďďligazioŶe del 
datore di lavoro ha, quindi, ad oggetto, sin dal suo nascere, la erogazione di beni e servizi 

e può essere adempiuta solo con tale modalità. In tal caso, i beni e servizi attribuiti ai 

lavoratori, anche a titolo premiale, non concorrono alla formazione del reddito di lavoro 

dipeŶdeŶte se ƌieŶtƌaŶo Ŷelle fattispeĐie eseŶtatiǀe dei Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell͛articolo 51 del 

TUIR. Ciò seŵpƌeĐhĠ l͛eƌogazioŶe iŶ Ŷatuƌa ŶoŶ si tƌaduĐa iŶ uŶ aggiƌaŵeŶto degli 
ordinari criteri di determinazione del reddito di lavoro dipendente in violazione dei 

pƌiŶĐipi di ĐapaĐità ĐoŶtƌiďutiǀa e di pƌogƌessiǀità dell͛iŵposizioŶe. 
Invero, si ritiene che le novità introdotte dalla legge di Stabilità 2016, sotto il profilo fiscale, 

non siano volte ad alterare le regole di tassazione dei redditi di lavoro dipendente e il connesso 

principio di capacità contributiva che comunque attrae nella base imponibile anche le 

retribuzioni erogate in natura. 

ϯ.Ϯ BeŶefit di Đui all’artiĐolo ϱϭ, Đoŵŵa Ϯ, del TUIR 

L͛iƌƌileǀaŶza ƌeddituale dei ďeŶefit fƌuiti iŶ sostituzioŶe di pƌeŵi o di utili eƌogati ai 
dipendenti, in base a quanto già precisato, soggiace ai seguenti limiti: 

- l͛ammontare massimo delle somme assoggettabili ad imposta sostitutiva; 

- gli iŵpoƌti staďiliti peƌ dette utilità dai Đoŵŵi Ϯ e dall͛ultiŵo peƌiodo del Đoŵŵa ϯ 
dell͛articolo 51 del TUIR. 

Le remunerazioni premiali agevolate possono essere sostituite da uno o più beni e servizi 

iŶdiĐati Ŷei Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell͛articolo 51 del TUIR, tenuto conto delle modifiche normative allo 

stesso articolo 51, già esaminate. 

Ad esempio, il lavoratore può chiedere al proprio datore di lavoro di versare il premio di 

risultato o gli utili assoggettabili ad imposta sostitutiva, ad enti o casse aventi esclusivamente 
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fiŶe assisteŶziale ai seŶsi della letteƌa aͿ dell͛articolo 51 del TUIR, eventualmente in aggiunta ai 

contributi già versati dal datore di lavoro o dallo stesso dipendente. 

In ragione del comma 182 in esame, tale versamento aggiuntivo potrà avvenire in esenzione 

di imposta entro un importo massimo lordo di euro 2.000, ovvero di euro 2.500. 

Conseguentemente, la parte di premio destinata alla medesima finalità eccedente tali importi 

ĐoŶĐoƌƌeƌà alla deteƌŵiŶazioŶe del ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte. L͛eseŶzioŶe dei ĐoŶtƌiďuti 
opererà, inoltre, nel limite complessivo di euro 3.615,20 previsto dalla richiamata lettera a). Ad 

esempio, se ai sensi della lettera a) sono versati alla cassa avente esclusivamente fine 

assistenziale contributi per euro 3.000, il premio agevolato può essere convertito in contributi 

esenti per un ammontare non eccedente euro 615, 20. 

Il lavoratore può sostituire il premio di risultato, nel limite di 2.000/2.5000 euro, con 

pƌestazioŶi sostitutiǀe del seƌǀizio di ŵeŶsa, di Đui alla letteƌa ĐͿ del Đoŵŵa Ϯ dell͛articolo 51 

del TUIR. In tali ipotesi, la conversione dei premi di risultato in buoni pasto – con quota esente 

giornaliera fino ad euro 5,29 se in formato cartaceo, ovvero fino ad euro 7 se in formato 

elettronico – deve avvenire nel rispetto delle disposizioni previste al riguardo dal d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207, unitamente ai chiarimenti illustrati dalla scrivente con precedenti 

documenti di pƌassi ;tƌa l͛altƌo, circolare 326 del 1997 e ris. n. 63 del 2005). Analogamente, in 

Đaso di sostituzioŶe del pƌeŵio ĐoŶ l͛iŶdeŶŶità sostitutiǀa di ŵeŶsa, deǀoŶo esseƌe ƌispettati le 
ĐoŶdizioŶi e i liŵiti pƌeǀisti dalla Đitata letteƌa ĐͿ dell͛articolo 51 (cfr., anche, circolare 326 del 

1997 e risoluzione n. 41 del 2000). 

IŶ ƌelazioŶe ai seƌǀizi di tƌaspoƌto Đollettiǀo di Đui alla letteƌa dͿ, l͛eseŶzioŶe da iŵposta può 
riguardare gli abbonamenti annuali ai mezzi di trasporto pubblico, per la tratta abitazione/luogo 

di lavoro e viceversa, a condizione che risultino rispettate le indicazioni fornite 

dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe FiŶaŶziaƌia ĐoŶ i doĐuŵeŶti di pƌassi e, iŶ paƌtiĐolaƌe, ĐoŶ la circolare n. 

326 del 23 dicembre 1997. I servizi di trasporto non contemplati dalla lettera d), richiesti in 

sostituzioŶe del pƌeŵio ageǀolato, possoŶo esseƌe detassati ai seŶsi dell͛ultiŵo peƌiodo del 
Đoŵŵa ϯ dell͛articolo 51, nel limite di euro 258, 23. 

La sostituzione, in esenzione di imposta, del premio di risultato agevolabile con azioni, può 

avvenire ai sensi della lettera g), entro il limite di valore non eccedente complessivamente nel 

peƌiodo d͛iŵposta, euƌo Ϯ.Ϭϲϱ,ϴϯ. PeƌtaŶto, Ŷell͛ipotesi iŶ Đui, ƌiĐoƌƌeŶdo il pƌesupposto 
previsto dal comma 189 dell͛aƌtiĐolo ϭ della legge Ŷ. ϮϬϴ del ϮϬϭϱ, il pƌeŵio di ƌisultato, aŶĐhe 
sotto forma di partecipazione agli utili, sia di importo non superiore ad euro 2.500, la sua 

conversione in azioni, al fine della non concorrenza al reddito di lavoro dipendente, non potrà 

eccedere euro 2.065,83. In caso di superamento di tale ultimo limite, la restante parte di 

premio agevolabile di euro 434,17 può essere assoggettata a imposta sostitutiva del 10 per 

cento, solo se erogata in denaro mentre se convertita in azioni deve essere assoggettata ad 

iŵposta pƌogƌessiǀa, data l͛appliĐaďilità dell͛iŵposta sostitutiǀa ai soli pƌeŵi iŶ deŶaƌo. 
Per quanto concerne la letteƌa hͿ del Đoŵŵa Ϯ dell͛articolo 51 del TUIR, si ricorda che non 

ĐoŶĐoƌƌoŶo a foƌŵaƌe il ƌeddito di laǀoƌo dipeŶdeŶte, tƌa l͛altƌo, ͞… le somme trattenute al 

dipeŶdeŶte peƌ oŶeƌi di Đui all’articolo 10 e alle condizioni ivi previste ...͟. 
Come più volte chiarito, con tale disposizione il legislatore mira ad evitare che il lavoratore 

debba presentare la dichiarazione dei redditi al solo fine di fruire di oneri deducibili di cui il 

datore di lavoro è a conoscenza, avendo effettuato trattenute per gli stessi. 

In ragione di ciò il lavoratore può chiedere al datore di lavoro che il proprio premio di 

ƌisultato sia utilizzato peƌ il sosteŶiŵeŶto degli oŶeƌi pƌeǀisti dall͛articolo 10, comma 1, del 
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TUIR, alle condizioni e nei limiti ivi indicati. 

Ad esempio il lavoratore può chiedere al datore di lavoro di versare il premio di risultato al 

fondo di previdenza complementare di cui alla lettera e-ďisͿ del Đoŵŵa ϭ dell͛ articolo 10 del 

TUIR, cui risulta iscritto il dipendente, oppure al coniuge separato, a titolo di assegno 

alimentare. 

In tali ipotesi, le medesime somme se fossero corrisposte al lavoratore e da questo versate 

al fondo di previdenza o al coniuge costituiƌeďďeƌo oŶeƌi deduĐiďili ai seŶsi dell͛articolo 10, 

lettera e-bis) o lettera d), e come tali non concorrerebbero alla formazione del suo reddito 

iŵpoŶiďile. CoŶsegueŶteŵeŶte tale ipotesi ğ soggetta ai liŵiti di eseŶzioŶe pƌeǀisto peƌ l͛oŶeƌe 
ma non anche al limite di esenzione previsto per la sostituibilità dei premi di risultato. 

Ad esempio in caso di premio di risultato di euro 4.000, convertito in contributi alla 

previdenza complementare, euro 2000 sono detassati ai sensi del comma 184, ed euro 2000 

sono dedotti dal reddito complessivo ai sensi della lettera e-ďisͿ dell͛articolo 10 del TUIR, o non 

ĐoŶĐoƌƌoŶo al ƌeddito ai seŶsi della letteƌa hͿ dell͛articolo 51 del TUIR. 

Infine, stante la formulazione del citato comma 184, il dipendente può chiedere di sostituire 

il pƌeŵio di ƌisultato ĐoŶ ͞…il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di 

importo non superiore nel periodo d'imposta a lire 500.000 ;euƌo Ϯϱϴ,Ϯϯ, Ŷ.d.ƌ.Ϳ …͟. Peƌ 
l͛iŶdiǀiduazioŶe delle ĐoŶdizioŶi di appliĐazioŶe della disposizioŶe e del ǀaloƌe dei pƌedetti beni 

ceduti e dei servizi prestati si rinvia ai chiarimenti forniti nei precedenti paragrafi. 
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la DiƌezioŶe teƌƌitoƌiale del laǀoƌo ĐoŵpeteŶte ai seŶsi dell͛articolo 14 del Decreto legislativo n. 

151 del 2015 (ad esempio un contratto territoriale già depositato a cura di una delle Parti sociali 

firmatarie), il datore di lavoro non sarà tenuto a depositare nuovamente il contratto applicato, ma 

doǀƌà iŶdiĐaƌe Ŷel ŵodulo della pƌoĐeduƌa teleŵatiĐa uŶiĐaŵeŶte i ƌifeƌiŵeŶti dell͛aǀǀeŶuto 
deposito (data e DTL in cui sia avvenuto il deposito). In caso di contratti collettivi territoriali il 

datoƌe di laǀoƌo, all͛atto della ĐoŵpilazioŶe del ŵodulo, doǀƌà eǀideŶziaƌe Ŷella “ezioŶe Ϯ la 
tipologia di ĐoŶtƌatto ͞Teƌƌitoƌiale͟. 

In via generale, con particolar riferimento ai contratti collettivi territoriali, il termine di 30 giorni 

previsto dal Decreto è da riferirsi al deposito dei soli contratti, mentre la dichiarazione di 

conformità potrà essere compilata e trasmessa dal datore del lavoro anche successivamente a tale 

termine, purché tale adempimento avvenga anteriormente al momento della attribuzione dei 

premi di risultato ovvero della erogazione delle somme a titolo di partecipazione agli utili di 

impresa. 

5. EFFICACIA TEMPORALE DELLE NUOVE DISPOSIZIONI 

L͛aƌtiĐolo ϳ, Đoŵŵa ϭ, del DeĐƌeto attuatiǀo staďilisĐe l͛appliĐazioŶe delle Ŷuoǀe disposizioŶi 
͞alle erogazioni effettuate nel periodo di imposta 2016 e in quelli successivi͟. 

Il suĐĐessiǀo Đoŵŵa Ϯ detta uŶa disĐipliŶa tƌaŶsitoƌia, iŶ ďase alla Ƌuale ͞Ŷell’eveŶtualità iŶ Đui 
tali erogazioni si riferiscano a premi di risultato e partecipazione agli utili relativi al 2015, 

l’appliĐazioŶe del ƌegiŵe di favoƌe ğ ĐoŵuŶƋue suďoƌdiŶata al ƌispetto di tutte le ĐoŶdizioŶi 
stabilite dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dal Decreto͟. 

Tenuto conto della finalità della disciplina, tesa ad incrementare la produttività delle aziende, 

ŶoŶĐhĠ dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della Ŷoƌŵa pƌiŵaƌia al ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϲ, l͛appliĐazioŶe del ƌegiŵe 
sostitutivo ai premi erogati nelle more della emanazione del Decreto può essere riconosciuta 

laddove via sia una sostanziale corrispondenza delle previsioni contenute nel contratto aziendale o 

teƌƌitoƌiale ai Đƌiteƌi di ŵisuƌazioŶe statuiti dal DeĐƌeto stesso. IŶ tale eǀeŶieŶza, l͛azieŶda, 
sussisteŶdo le ĐoŶdizioŶi peƌ l͛appliĐazioŶe dell͛iŵposta sostitutiǀa di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ, comma 

182, della legge n.208 del 2015, potrà procedere in sede di conguaglio alla rideterminazione 

dell͛iŵposta. Al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe l͛applicazione del regime di favore a tali erogazioni, è però 

necessario che, qualora si faccia riferimento a contratti non ancora depositati, gli stessi siano 

depositati ĐoŶ la ŵodalità di Đui all͛articolo 5 del Decreto. In caso, invece, di contratti già 

depositati pƌiŵa dell͛adozioŶe del DeĐƌeto, il datoƌe di laǀoƌo ŶoŶ saƌà teŶuto a depositaƌe 
nuovamente il contratto applicato, ma dovrà indicare nel modulo della procedura telematica i 

ƌifeƌiŵeŶti dell͛aǀǀeŶuto deposito ;data e DTL in cui sia avvenuto il deposito). 

Gli accordi già in essere alla data di pubblicazione del Decreto potranno essere integrati per 

renderli pienamente conformi alle disposizioni della legge n. 208 del 2015 e del Decreto, con 

effetti a paƌtiƌe dall͛aŶŶo ϮϬϭϲ. IŶ Ƌuesti Đasi, l͛aĐĐoƌdo iŶtegƌatiǀo doǀƌà esseƌe depositato eŶtƌo 
il termine di 30 giorni dalla sottoscrizione, unitamente alla dichiarazione di conformità cui 

all͛articolo 5 del Decreto. 

E͛ possiďile, peƌaltƌo, Đhe ĐoŶtƌatti già sottoscritti ed in corso di efficacia non prevedano né la 

distribuzione di utili al dipendente né gli attribuiscano un potere di scelta in ordine alla possibilità 

di sostituire il premio con benefit. Ove detti contratti collettivi aziendali o territoriali vengano 

successivamente integrati con tali previsioni, possono essere assoggettati ad imposta sostitutiva gli 

utili eƌogati suĐĐessiǀaŵeŶte all͛aǀǀeŶuta iŶtegƌazioŶe e possoŶo esseƌe eseŶtati da iŵposizioŶe – 

entro i limiti ed alle condizioni in precedenza rappresentate - i benefit erogati in data successiva 
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alla predetta integrazione. 

Indice 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

ϰ. MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

ϰ.ϭ AdeŵpiŵeŶti del sostituto d’iŵposta e del dipeŶdeŶte 

L͛appliĐazioŶe del ƌegiŵe ageǀolato da paƌte del sostituto d͛iŵposta ĐostituisĐe la ƌegola, 
͞salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro͟ ;aƌtiĐolo ϭ, comma 183). 

Tale applicazione presuppone la previa verifica da parte del datore di lavoro del rispetto del 

limite di 50.000 euro di reddito del lavoratore alle sue dipendenze che, ai sensi del comma 186, 

deǀe esseƌe ƌifeƌito al pƌeĐedeŶte peƌiodo d͛iŵposta e iŶĐludeƌe aŶĐhe le eƌogazioŶi pƌeŵiali 
assoggettate ad imposta sostitutiva. 

Il sostituto d͛iŵposta, se ha ƌilasĐiato la ĐeƌtifiĐazioŶe uŶiĐa dei ƌedditi peƌ l͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, 
appliĐa diƌettaŵeŶte l͛iŵposta sostitutiǀa ŵeŶtƌe, se ŶoŶ ğ lo stesso Đhe ha ƌilasĐiato la 
ĐeƌtifiĐazioŶe uŶiĐa dei ƌedditi peƌ l͛aŶŶo pƌeĐedeŶte, appliĐa l͛iŵposta sostitutiǀa a ĐoŶdizioŶe 
Đhe il ďeŶefiĐiaƌio attesti ͞… peƌ isĐƌitto l’iŵpoƌto del ƌeddito di lavoro dipendente conseguito nel 

medesimo anno͟ ;aƌtiĐolo, ϭ comma 186), come indicato dalle istruzioni di prassi fornite, in 

passato, per tale ipotesi (cfr. circolare 11/E del 2013). 

Il datore di lavoro se accerta ex post che la retribuzione rientra nei presupposti richiesti per 

l͛ageǀolazioŶe può appliĐaƌe l͛iŵposta sostitutiǀa e ƌeĐupeƌaƌe le ŵaggioƌi ƌiteŶute opeƌate ĐoŶ la 
prima retribuzione utile, senza attendere le operazioni di conguaglio. 

Il datore di lavoro, nella determinazione del premio deve computare, per espressa previsione di 

legge e come già precisato (v. supra par. 1.2Ϳ ͞…il periodo obbligatorio di congedo di maternità͟. 
Il sostituto deve indicare separatamente nella Certificazione Unica la parte di reddito 

assoggettata ad iŵposta sostitutiǀa e l͛iŵpoƌto di Ƌuest͛ultiŵa tƌatteŶuto sulle soŵŵe spettaŶti al 
dipendente. 

Per quanto concerne il lavoratore, come chiarito con circolare n. 11 del 2013, questi è tenuto a 

ĐoŵuŶiĐaƌe al sostituto d͛iŵposta l͛iŶsussisteŶza del diƌitto ad aǀǀaleƌsi del ƌegiŵe sostitutiǀo 
Ŷell͛ipotesi iŶ Đui Ŷell͛aŶŶo pƌeĐedeŶte aďďia ĐoŶseguito ƌedditi di laǀoƌo dipeŶdeŶte di iŵpoƌto 

supeƌioƌe a euƌo ϱϬ.ϬϬϬ o se Ŷell͛aŶŶo di ĐoƌƌespoŶsioŶe degli eŵoluŵeŶti aďďia peƌĐepito 
somme già assoggettate ad imposta sostitutiva ai fini della verifica del limite dei premi agevolabili. 

Il dipendente, inoltre, può comunicare al proprio datore di lavoro la eventuale rinuncia al 

ƌegiŵe ageǀolato. Da tale ƌiŶuŶĐia ĐoŶsegue Đhe l͛iŶteƌo aŵŵoŶtaƌe delle soŵŵe iŶ ƋuestioŶe, 
eƌogate Ŷel peƌiodo d͛iŵposta, ĐoŶĐoƌƌe alla foƌŵazioŶe del ƌeddito Đoŵplessiǀo. IŶ asseŶza della 
rinuncia scritta del prestatore di laǀoƌo, il sostituto d͛iŵposta, se sussistoŶo le ĐoŶdizioŶi pƌeǀiste 
dalla Ŷoƌŵa, pƌoĐede ad appliĐaƌe l͛iŵposta sostitutiǀa. Tuttaǀia, se il sostituto d͛iŵposta ƌileǀa 
che la tassazione sostitutiva è meno vantaggiosa per il lavoratore, anche in assenza di rinuncia da 

parte del lavoratore, può applicare la tassazione ordinaria, portandone a conoscenza il dipendente 

(cfr. circolare n. 11/E del 2013). 

Il lavoratore, in sede di dichiarazione dei redditi, deve far concorrere al reddito complessivo i 

ƌedditi Đhe, ŶoŶostaŶte l͛asseŶza dei pƌesupposti ƌiĐhiesti, siaŶo stati assoggettati ad iŵposta 
sostitutiva. Il dipendente può utilizzare, inoltre, la dichiarazione dei redditi per applicare il regime 

che risulti per lui più favorevole. In particolare può assoggettare a tassazione ordinaria le somme 

iŶ ƋuestioŶe se il datoƌe di laǀoƌo ǀi aďďia appliĐato l͛iŵposta sostitutiǀa o, ǀiĐeǀeƌsa, appliĐaƌe 

l͛iŵposta sostitutiǀa se, puƌ sussisteŶdoŶe le ĐoŶdizioŶi, il datoƌe di laǀoƌo ŶoŶ ǀi aďďia 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7b3439F1AC-BC83-41AF-BA80-1869E23240A5%7d
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni/circolari/archivio+circolari/circolari+2013/aprile+2013/circolare+11+30042013/Cir11e+del+30+04+13x.pdf
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7bBB6DFCA4-4260-47E7-AD6E-FE9BE57C72EB%7d
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7bBB6DFCA4-4260-47E7-AD6E-FE9BE57C72EB%7d
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provveduto (in tal senso cfr. circolare n. 49/E del 2008, par. 1.5 e n. 11/E del 2013, par. 4). 

Come già detto, le modalità di esercizio della facoltà di convertire i premi monetari in benefit, 

riconosciuta al dipendente dalla contrattazione di secondo livello, è rimessa alla autonomia 

negoziale. 

Indice 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato sul 

sito web del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it (sezione 

pubblicità legale) e, in avviso, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 Circolare 15 giugno 2016 n. 28 

* * 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i principi enunciati con la 

presente circolare vengano puntualmente osservati dalle Direzioni provinciali e dagli Uffici 

dipendenti. 

Indice 

Allegato 1 

[Modello di dichiarazione] 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pagina sito 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, istruzioni per la compilazione 

Cliclavoro, istruzioni alla compilazione con un'anteprima del modulo 

 

Nel passato … 

Anno 

Massimale 

detassabile 

annuo per 

lavoratore 

Limite 

reddito 

diritto alla 

tassazione 

agevolata  

Fonte 

2008  3.000 euro 30.000 euro Art. 2 del D.L. n. 93/2008 – L. 126/2008 

2009  6.000 euro 35.000 euro Art. 5 del D.L. 185/2008 

2010  6.000 euro 35.000 euro Art. 2, co. 156 e 157, della L. 191/2009 

2011  6.000 euro 40.000 euro 
Art. 53, co. 1, del D.L. 78/2010 – Art. 1, co. 47, 

della L. 220/2010 

2012  2.500 euro 30.000 euro  

2013  2.500 euro 40.000 euro Art. 1, co. 481-482, della L. 228/2012 – DPCM 

2014  3.000 euro 40.000 euro Art. 1, co. 481-482, della L. 228/2012 – DPCM  

2015     

2016  2.000 / 2.500 50.000 euro art. 1, co. 182-191, legge 28.12.15 n. 208 

2017 3.000 / 4.000 80.000 euro Art. 1, co. 160-162, legge 11.12.16 n. 232 

  
 

 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7b9CAEFD8C-5A13-4E39-809A-F206EDAF9104%7d
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7bBB6DFCA4-4260-47E7-AD6E-FE9BE57C72EB%7d
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7b3439F1AC-BC83-41AF-BA80-1869E23240A5%7d
http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Detassazione-Deposito-contratti/Pagine/default.aspx
http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Detassazione-Deposito-contratti/Documents/Modulo-Monitoraggio.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Documents/Modulo-Monitoraggio.pdf
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7B59C3FC02-D6E9-49F3-A9B1-9E054D64A8AC%7D
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7BDB9A91A4-891F-4D00-96D1-DF3CA809E60B%7D
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7B0AC84A1D-A9D5-469A-945F-88BDD51C620E%7D
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Nota 22 luglio 2016, prot. n. 4274 

 

Oggetto: Deposito contratti e dichiarazione di conformità ex DM 25 marzo 2016. Modalità operative.

Allegato  

Modulo Deposito contratti aziendali e territoriali e tassazione agevolata dei premi di risultato  
Indice 
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Verifiche Riferimenti  

Datori di 

lavoro 

Rientrano tutti i datori di lavoro (compreso gli esercenti arti e 

professioni individuali o associati, le Agenzie di somministrazione, anche 

nel caso in cui i propri dipendenti prestino attività nelle pubbliche 

amministrazioni, gli enti pubblici economici, le società di capitali 

ancorché con capitale pubblico, gli enti morali ed ecclesiastici, le 

associazioni) con esclusioni delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del d.lgs. Ŷ. ϭϲϱ del ϮϬϬϭ 

comma 186 

legge 208/15  

par. 1.1.1. 

Circ. 28/2016 

 

Lavoratori 

Titolari di contratto di lavoro subordinato (ancorché con rapporto di 

lavoro a tempo determinato); sono esclusi altre categorie di soggetti, 

quali, ad esempio, i soggetti titolari di redditi assimilati al lavoro 

dipendente  ...  comma 186 

legge 208/15 

Art. 1 DM 

par. 1.1.2. 

Circ. 28/2016 

 

I beneficiari non devono possedere redditi di lavoro dipendente 

ĐoŶseguiti Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte … (osservando quelli soggetti a 

tassazione ordinaria e non anche i redditi di fabbricati, da 

partecipazione e i redditi diversi quelli a tassazione separata), anche se 

derivanti da più rapporti di lavoro, supeƌioƌi a € [ϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ variato dal 

1.1.17 – L. 232/2016 – in] € ϴϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. Nei ƌedditi soŶo ƌiĐoŵpƌesi i 
redditi di lavoƌo dipeŶdeŶte pƌodotti all’esteƌo e la quota maturanda di 

TFR … ;Đ.d. Q.u.I.‘. …Ϳ. 

 

Contratto 

aziendale o 

territoriale 

L͛aĐĐoƌdo Đollettiǀo ĐostituisĐe lo stƌuŵeŶto ďase peƌ poteƌ eƌogaƌe i 
premi. 

Attenzionare MLPS, Interpello 8/2016 

comma 187 

legge 208/15 

Art.51 D. Lgs. 

81 

par. 1.3 

Circ. 28/2016 

 

sottoscritto da associazioni comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale o dalle RSA ovvero RSU. 

Attenzionare MLPS, Interpello 27/2015 

 

1 

Erogazione di premi legati ad incrementi variabili di produttività, 

redditività, qualità, efficienza ed innovazione misurabili e 

verificabili  

comma 182 

legge 208/15 

Art. 2 D.I. 

 

2 
Erogazione di premi (al n. 1) erogati anche sotto forma di 

partecipazione agli utili 

comma 182 

legge 208/15 

Art. 3 D.I. 

par. 1.2 Circ. 

28/2016 

 

1 

e 

2 

 

a 

Possibili indicatori (elenco esemplificativo non completo) 

Indicatori di produttività  

Costo del lavoro per dipendente  

Fatturato (ricavi) per dipendente [fatturato medio per ogni 

dipendente]  

Valore aggiunto operativo/n. dipendenti medi [valore 

aggiunto del processo produttivo per ogni dipendente] 
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Contratto 

aziendale o 

territoriale 

1 

e 

2 

 

 

 

 

 

b 

 

 

 

 

 

 

C 

 

 

 

 

 

 

d 

Costo del Lavoro su fatturato [normalmente tra il 14% e il 

18%)] 

Indicatore di incidenza dei costi del personale sui costi di 

produzione (letto in concomitanza con il costo medio del 

personale per comprendere gestione  industriale) 

Gli indici di soddisfazione del cliente. 

Rispetto tempi di consegna 

Incidenza numero di riparazioni e/o rilavorazioni 

Movimentazione magazzino  

Riduzione dei tempi di commessa  

Riduzione dei tempi di attraversamento interni delle 

lavorazioni 

Gestione tempi di lavoro 

Le ŵodifiĐhe dell͛oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo  
La ƌiduzioŶe dell͛asseŶteisŵo  
La riduzione del numero di infortuni 

Le modifiche ai regimi di orario 

Lavoro agile (c.d. smart working in attesa di 

regolamentazione legislativa), 

Riduzione dei costi 

Riduzione dei consumi energetici 

Riduzione dei trasporti 

 

  

Iŵpoƌti ageǀolati ;tassazioŶe al ϭϬ%Ϳ Ŷel liŵite di € [Ϯ.ϬϬ0,00 

variato dal 1.1.17 – L. 232/2016 – in] € ϯ.ϬϬϬ,ϬϬ loƌdi, aŶĐhe peƌ i 
premi e le somme collegate alla distribuzione degli utili  

comma 182 

legge 208/15 

*  valido sino 

al 24.4.2017. 

Il D.L. 50/2017 

ha sostituito 

comma 189 

prevedendo la 

decontribuzio-

ne (per i 

contratti 

stipulati dal 

25.4.2017) 

art. 4 DM  

par. 1.2 – 1.4 

– 1.5 Circ. 

28/2016 

 

 

Importi 

agevolati 

eleǀati a € 
[2.500,00, 

variato dal 

1.1.17 – L. 

232/2016 – 

in] € ϰ.ϬϬϬ,ϬϬ 
se le aziende 

coinvolgono 

pariteti-

camente i 

lavoratori 

Ŷell͛oƌgaŶiz- 

zazione del 

lavoro * 

costituzione, a titolo esemplificativo, di gruppi di 

lavoro nei quali operano responsabili aziendali e 

lavoratori finalizzati al miglioramento o 

all’iŶŶovazioŶe di aƌee pƌoduttive o sisteŵi di 
produzione e che prevedono strutture permanenti 

di consultazione e monitoraggio degli obiettivi da 

perseguire e delle risorse necessarie nonché la 

predisposizione di rapporti periodici che illustrino 

le attività svolte e i risultati raggiunti. Non 

ĐostituisĐoŶo stƌuŵeŶti e ŵodalità utili … gƌuppi di 
lavoro di semplice consultazione, addestramento o 

formazione. 
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Contratto 

aziendale o 

territoriale 

3 

trasformare i predetti premi (1 e 2) in Welfare Aziendale (flexible 

benefitͿ; l͛opzioŶe, su sĐelta del laǀoƌatoƌe, deǀe esseƌe pƌeǀista 
Ŷell͛aĐĐoƌdo Đollettiǀo e  ƌiguaƌdaƌe uŶa Đategoƌia defiŶita di 
lavoratori (non solo quelle codicistiche; es.: chi lavora a turni) 

comma 190 

legge 208/15 

art. 51 TUIR 

par. 3.1 – 2.4 

Circ. 28/2016 

 

Esenzione da imposta (anche agevolata) art. 51 TUIR 
- 

3 

a somministrazioni vitto, nonché mense 

organizzate direttamente dal ddl gestite 

da terzi (fino all'importo complessivo 

gioƌŶalieƌo di € ϱ,Ϯϵ, auŵeŶtato a € ϳ se 
rese in forma elettronica) 

può avvenire 

mediante 

documenti di 

legittimazione, in 

formato cartaceo 

o elettronico, 

riportanti un 

valore nominale 

par. 2.1 – 2.4 

– 2.5.2 

Circ. 28/2016 

- 

b educazione, istruzione, ricreazione, 

assistenza sociale e sanitaria (compreso 

checkup medico) o culto (no limiti 

esĐluso Đassa saŶitaƌia € ϯ.ϲϭϱ,ϮϬ e foŶdi 
peŶsioŶe iŶtegƌatiǀi  € ϱ.ϭϲϰ,ϱϳ/aŶŶoͿ 

par. 2.2 – 2.4 

Circ. 28/2016 

 

c educazione e istruzione, nonché 

frequenza di ludoteche e centri estivi e 

per borse di studio (no limiti/anno) 

par. 2.3 – 2.4 

Circ. 28/2016 

 

d servizi di assistenza ai familiari anziani o 

non autosufficienti (no limiti/anno) 

art. 51 TUIR 

co. 2 let. c) 

 

e servizi di trasporto collettivo alla 

generalità o a categorie di dipendenti; 

anche se affidate a terzi ivi compresi gli 

esercenti servizi pubblici (no limiti/anno) 

art. 51 TUIR 

co. 2 let. d) 

 

f FƌiŶge ďeŶefit ;liŵite € Ϯϱϴ,Ϯϯ/aŶŶoͿ art. 51 TUIR  

L’iƌƌilevaŶza ƌeddituale dei ďeŶefit fƌuiti iŶ sostituzioŶe di pƌeŵi o di 
utili eƌogati ai dipeŶdeŶti…, soggiaĐe ai segueŶti liŵiti: 
- l’aŵŵoŶtaƌe ŵassimo delle somme assoggettabili ad imposta 

sostitutiva; 

- gli iŵpoƌti staďiliti peƌ dette utilità dai Đoŵŵi Ϯ e dall’ultiŵo 
peƌiodo del Đoŵŵa ϯ dell’articolo 51 del TUIR. 

art. 51 TUIR 

par. 3.1 – 3.2 

Circ. 28/2016 

 

Attenzionare equiparazione base contributiva e fiscale ex-art. 6 D. 

Lgs. 314/97 (riŶǀio aŶ e ƋuaŶtuŵ all͛attuale art. 51 del TUIR) 
  

Deposito 

contratto 

(dal 16 

maggio solo 

con modalità 

telematica) 

EŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla sottosĐƌizioŶe dell͛aĐĐoƌdo Đollettiǀo uŶitaŵeŶte 
alla dichiarazione di conformità alle disposizioni del DM 

Entro il 15 luglio 2016 (nuovo termine dopo avviso del MLPS) per premi 

di risultato e partecipazione agli utili relativi al 2015 

Art. 5 – 7 D.I. 

par. 1.3 

Circ. 28/2016 

Art. 14 D. Lgs. 

151/2015 

 

Accedere per la compilazione on line con le credenziali di accesso 

[preliminarmente registrarsi (guida)] 

͞A partire dall'8 giugno 2016 non è più neĐessaƌio assoĐiaƌe l’uteŶza 
dell’azieŶda a Ƌuella del Legale ƌappƌeseŶtate o AŵŵiŶistƌatoƌe 
delegato.͟ Nella guida alla registrazione, la creazione del profilo 

Azienda e la assegnazione delle deleghe. 

Avviso su 

Cliclavoro 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-09-02;314~art6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-09-02;314~art6
http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Detassazione-Deposito-contratti/Pagine/default.aspx
https://www.cliclavoro.gov.it/AreaRiservata/Pagine/MonitoraggioContratti_List.aspx
https://www.cliclavoro.gov.it/areariservata/Documents/Manuale-Azienda.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/areariservata/Documents/Manuale-Azienda.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Adempimenti/Pagine/Detassazione-Deposito-contratti.aspx
https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Adempimenti/Pagine/Detassazione-Deposito-contratti.aspx
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Deposito 

contratto 

(dal 16 

maggio solo 

con modalità 

telematica) 

Poƌtaƌsi Ŷell͛aƌea ͞AzieŶde͟, ĐliĐĐaƌe su ͞MoŶitoƌaggio CoŶtƌatti͟ e poi 
su ͞Nuoǀo Deposito͟ 

Istruzioni alla 

compilazione 

 

Stima del valore annuo medio pro-capite del premio (Sez. 4) 

 

 

Individuazione misura per deposito (Sez. 5 – 6 – 7 - 8)  

 

 

 

Inserire (Sezione 9), in formato pdf, il contratto aziendale 

 

 

Autocertificazione conformità accordo alla disposizione in argomento 

 

 

Adempimenti 

sostituto 

Accettare eventuale rinuncia alla imposta agevolata  

Verifica reddito di lavoro dipendente conseguito (da CU o da 

autocertificazione) 

Esposizione nella CU del reddito assoggettata ad imposta sostitutiva e 

l’iŵpoƌto di Ƌuest’ultiŵa tƌatteŶuto sulle soŵŵe spettaŶti … 

par. 4.1 

Circ. 28/2016 

 

Sanzioni 
Si applicano, per l'accertamento, la riscossione, sanzioni e contenzioso, 

le disposizioni in materia di imposte dirette. 

comma 185 

legge 208/15 

 

Efficacia 

temporale 

Le disposizioŶi … si applicano alle erogazioni effettuate nel periodo di 

imposta 2016 e in quelli successivi. 

Art. 7 D.I. 

par. 5 

Circ. 28/2016 

 

https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Documents/Modulo-Monitoraggio.pdf
https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Documents/Modulo-Monitoraggio.pdf
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